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Leggi e dooreti: Ï.eggi dal n. 338 al n. 348 concernenti: Stato
di precisione della spesa del Ministero della guerra per l'e-

serclxio ßnanziario 1910-911 - Approvazione di eccedenze
d'impegni verißcatesi sulle assegnaxioni di competenga dei
capitoli gn. 36 e 47 (Spese facoltative) dello stato di preci-
aîone della spesa del Ministero della guerra per l'esercitio

gnanziario 1908-900- Approvazione di maggiori assegria-
gioni per provvedere al saldo di spese residue interitte nel

conto conanntivo del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio gnanziario 1908-909 - Approvarione di eccedenze
d'impegni verißcatesi nelle assegnazioni di aletoni capitoli
dello stato di previsione della speça. del Ministero della pub-
DIica istruzione per l'esercitio ßnanziario 1908-900 concer-

nenti spese , facollative - Convalidagione dei decreti Reali,
coi quali furono autorizzate prelevasioni di aamme dal fondo
di riserva per le spese impr¢viste dell'esercizio gnanxiario
1909-910 durante vari periodi deße sacante .parlamentari
- Aasegnazione straordinaria di L. 100,000 per il concorso
dello ßtato nelle spese delle Esposizioni di foricoltura e del

ritratto nel £911 in Firenge -. Belazione ok dooreto per
lo scioglimento del Consiglio comunale di Venetti (Rome) -
Deoreto Ministeriale che fissa ß termine per l'dificatione
del nuovo catasto nella pro incia di Massa-Cari•ars - Ef-
nistero dell'interno: Ordinanza di sanità mdrittime n. 14
- Ministero delle poste e dei telegràn': Avoish - Mini-
stero del tesoro - Direzione generále del debito pubblico:
Rettißche d'intestazione - Avviso - Diredonsgenefale del te-
soro: Presso del cam6te pei certfßcatt di pagathentof detádst
doganali di ingpor¢agion9 - Ministero d'agricoltiárá, indu-
stria e commeroio - Ispottorato' generalb dell'industrier o del
commeraio: Media, dei corsi dei consoNdati negoilagt d con-
genti nege earle BoPse del Regno - ConcorsL

Parle non afiefaIe.

Senato del Regno e Cardera dei depututi: Bedute del 25 e 20

giugdo -. Diario estero - Notisik varle - Š'eÍë aâmi
dell'Aýenzia Stefani- Ebliettino' efétiebifeóu làúe~è&óar.

In foglio di supplemento:
Ministero d'agriooltura, isidustria e commercio - Úllicio della

proprietå µttelle#uale: Elenco degli atteitali di pÑvativa in-
dustriale, di profungamento, completivi, d'importagione e di

riduzione, rilasciati nel mese di gennaio 1910 - Ministero
delle poste e dei telegrafi - Casse di risparmio postali: Re-
soconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di
dicembre iÐog .- wnntaterb di grazia e giustizia e dei on1ti:
Disposizioni nel personale dipendente.

PARTE UFFICIAI,E
LEGGI E IDECILETI

Il numero 888 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Caniera dei dejiutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionaté e promulghiamo quanto segue :

Art. 2.
R Governo del Re ò autorizzato a far pagare le

spese ordinai•ie e
,
stràordinarie del Ministero della

guerra per l'eseräizio ifnanziario dal 1° luglio 1910 al
30 giugnó f911, in conformità dello stato di previsione
annesso alla pre'sente legge.

Ai•f. 2.
Nella tabella O aintessa alla legge 30 giilgno 1907,

n. 384, sono aumentati un posio di archivista capo ed

un posto di applicato di la classe e soppressi un po-
sto di archivista di 2a classe ed un posto di applicato
di 3a 41,,,,,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufaciale delle leggio dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di otservarla e difarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardaalgilii: FANI.
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STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal 1°1uglio

1910
Num. Denominazione al 3 ingno

TITOLO 1.

Spesa ord!àsaria

Debito vitalizio.

19. Rimborso al Ministero del tesoro delle spese
relative alle pensioni ordinarie . . . , . .. . 33,246,900 -

20. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa
per indennità pèr una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio

1895, a. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti (Spesa obbligatoria) . . . . 40,000 -

38,295,900 -

CATEGORIA I. - Spete €jfellive.

Spese generali.
1. Ministero - Personale centrale (Spese Asse) . . 1,986,700 -
2. Ministero - Personale comandato (Spese ûsse). 809,300 -
3. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli
addetti ai Gebinetti . . . . . . . . . . . . . 14,200 -

4. Compensi al personale civile e militare di qua-
lunque categoria che presta- servizio nell'Am-
ministrazione centrale . . . . . . . , . . . . 74,400 -

5. Ministero - Spese d'uŒcio e minute spese di
rappresentanza . . . . . . . . . . . . . . . 98,000 -

§. Spese postgli . . . . . . . 4,000 -
.7. Speso di stempa per l'Amministrazione cen-

trale e di stampa riservata . . . . . . . . . . 60,000 -
8. Spese di stampa per le pubblicazioni militari
ufficiali.

. . . . . 95,000 -
9. Spese per le biblioteche militari, per le pubbli-
cazioni di carattete militare ed altre . . . . . 70,100 -

10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri
documenti di viaggio per militari ed impiegati
- Acquista e riparazioni al macchinario per la
timbratura dei libretti - Cancelleria per la spe-
dizione dei documenti - Compensi per lávori
straordinari inerenti alla distribuzionà dei do-
cumenti stessi (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 10,000 -

11. Provvista di carta o di oggetti vari di cancel-
1eria

. . . .
20 000 -

12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge t¡ulla contabilltå gene-
rale e reclamati dal creditori (Spesa obbliga-
toria) . . . permemoria

13. Sussidi agli impiegati e al personale inferiore
in attività di servisig . . . . , , . . . . . . . 25,000 -

14. SussW ad ex-mili‡ari (con preferegga a coloro

c¼e abbiano ÿreso parte a campagne di guerra
e non ricevano assegno vitahzi,o) ad ex-impie-
gati.civili e ad ex-operai dell'Ataministrazione
della guerra, in condizioni bisognose e loro

famiglie - Sussidi a sottlifficiali riformati

con meno di 6 anni gli servizio - Sussidi a mili-
tari di truppa in ñongedo ássoluto ammessi a

cure balneo-termali od a visite sanitarie. . . . 198,000 -
15.Spesecasuali................. 48,5®-
16. Indennità di residenza in Roma agli impiegati
civili (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . 378,¾ --

17. Speso di manutenzione ordinaria dei locali

adibiti ad uso de1Pamministrazione centrale del

palazzo del Ministero della guerra e paghe al

personale fisso addetto ai lavori ed all'esercizio

della luce elettrica . . . . . . . . . . . . . 43,000 -

18. Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbliga-
toria)..............-----·· 399900-

4,034,600 -

Spese per l'esercito.

21. Stati maggiori (Assegni fissi) . . 3,915,100 -
22. Corpi di fanteria: Ufficiali e impiegati civili

(Assegni fissi) . . . . 29,786,800 -
23. Corpi di fanteria: Uomigi e quadrupedi di
truppa (Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . . 34,910,500 -

24. Corpi di cavalleria : Ufficiali e impiegati civili
(Assegni ûssi) . . . . . . . . . . . . . . . . 4,74,900 --

25. Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedt di
truppa (Assegni fissi) · .. 8,100,100-

26. Corpi•e servizi di artiglieria: Umciali e impie-
gati civili (Assegni fissi) . . . . . . . . . . . 9,892,803 -

27. Corpi e servizi di artiglieria : Uomini e qua-
drupedi di truppa (Assegni fissi) 12,0:5,000 -

28. Corpi e servizi del genio: UBciali e impiegati
civili (Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . . 4,473,800 -

29. Corpi e servizi del genio : Uomini o quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi) = 2,737,500 -

30. Carabinieri reali (Assegni fissi) . . . . . . . . 20,016,800 -
31. Carabinieri reali - Indennitå eventuali

. . . . 715,000 -
32. Carabinieri reali - Assegni agli umciali in
aspettativa, in disponibilità, in congedo provvi-
sorio oda in posizione ausiliaria (Spese fikse) . . 58,200 -

33. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi) . . . . 290,418 75
St. Corpo e servizio sanitario: Umciali e impiegati
civili (Assegni fissi) 2,700,100 -

33. Corpo e servizio sanitario: uomini di truppa
delle compagnie di sanità ricoverati negli sta-.
bilimenti sanitari (Assegni fissi) . . . . . . . 3,504,300 -

36. Materiale sanitario 644 300 -
37. Corpo e stabilimenti di commissariato, compa-
gnie di sussistenza e personali contabili pei
servizi amministrativi: umciali e impiegati oi-
vili (Askegni fissi) 2,036,800 -

38. Compagnie di sussistenza : uomini e quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi) . 1,168,900 -

39. Spese.di leva ed assegni giornalieri alle re-
clute e ad altri militari di truppa tempora-
neamente presso i distretti . 1,081,000 -

40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione:
nominí di.truppa.(Assegni fissi) 1,542,500 -

41. Scuole militari: Spese per il personale (Asè
gni fissi) . . . . . . . . . . . . 2,987,900 -

42. Quotar spesa mantenimento degli allievi della
scuola. militare e dell'accademia militare, cor-

rispondente alla retta a loro carico da ver-

sarsi all'erario (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 260,000 -
(3. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari
di pena (Assegni fissi) 696,400 -

44. Spese per Pistituto geografico militare . . . 587,200 -
45. Personale della giustizia militare

. . . . . . 373,700 -
46. Assegni agli ufficiali in aspettativa, in dispo-
nibilith, in congedo provvisorio od in posizione
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ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali)
(Spese fisse) . . . . . 1,070,800 -

47. Indennità per Viaggi e servizi collettivi ed iso-
lati (escluse quelle per i carabinieri Reali, bi-
lanciate al capitolo n. 31) 9,219,400 -

48. Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse
qu¢lle per i carabinieri Reali, bilanciate ai ca-

pitoli nn. 30 e 31) . . , 1,837,000 -
49. Indennità, spese d'uflicio e d'alloggio (escluse
quelle por i carabinieri Reali, bilanciate al ca.-
pitolon.30)................. 690,500--

50. Corrédo, alle truppe - Materiale pel servizio
generale comune - Speso deimagazzinicentrali
- Ririnovaziono e manutenzione di bandiere . . 18,999,900 -

51. Pane alle truppe, ritornimento di viveri di ri-
serva ai col•¡ii di truppa . . . . . . . . . . . 14,530,700 -

52. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . . . . . . . 24,366,500 -
53. Casermaggio e combustibile per le truppe, re-
tribuzioni ai Comuni per alloggi militari; ma-
nutenzione o rinnovazione dei mobili d'uf!1cio 5,191,300 -

54. Spese per esigenze det servizi di mobilitazione,
rimborsi per trasferte od incarichi speciali, e
spese vario per l'istruzione degli utliciali e della
truppa (Somme a calcolo) . . . . . . . . . . 1,150,500 -

55. Rimonta o speso dei depositi d'allevamento ca-
valli . . . . . . . •. . . . . . 5,905,500 -

56. Materiali e stabilimenti d'artiglieria . . .. . . 9,993,100 -
57. Lavori di manutenzione degli immobili mili-
tari, e materiale mobile del genio militare . . '7,429,000 -

58. Spese di ogni genero inerenti al trasporto dei

materiali o dei generi di proprietå dello Stato

in servizio delle Amministrazioni militari o per

l'acquisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed at-
trezzioccorrenti per la preparazione dei trasporti. 1,333,000 -

59. Fitti d'immobili ad uso militare e canoni di

acqua - Assegno in contanti in sostituzione

dell'alloggio ai sottulliciali ed altri militari di

truppa .......°............ 1,505,000-
60. Speso di giustizia penale militaro (Spesa obbli-
gatoria).,.................. 22,000-

61. Spese per l'ordine militare di Savoia e per
altri ordini cavallereschi (Spese fisse) . . . . . 41,500 -

62. Suisidi e spese diverse per l'incremento dell'e-
ducazione fisica in rapporto agli scopi dell'e-
sercito .

-

. . . 10,000 -
63. Spese per risarcimento di danni (Spesa obbli-
gatoria). . . . . . . . 565,000 -

64. Risarcimento di danni per fondi eventualmente

mancanti nelle Casse dei corpi per casi di forza
maggiore (Spesa obbligatoria) . , par memoria

65. Premi periodici agli utliciali del genio, in di-

pendenza del legato Hent (Spesa, d'ordine) . . 1,181 25
66. Tiro a segno - nazionale egge 2 luglio 1882,

n. 883) . . . . . . . . . . . 850,000 -
67. Spese per 11 funzionamento del corpo nazionale

dei volontari ciclisti ed automobilisti . . . . . 150,000 -
68. Sussidi da concedei•si alle famiglie bisognosa
dei richiamati alle armi ed in casi analoghi . . 530,100 -

60. Assegno fisso a favore della Casa Um%erto I in
Turate per i veterani ed invalidi delle guerre
nazionali.,................. 50,000-

264,398,400 -
TITOLO II.

,

.
Spesa straordinaria

ÛATEGORIA I. - Spoto Offeiliue.

Spese generali.
70. Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in
soprannumero (Spese ilsse) . . . . . . . . . . 2,500 -

Spese per l'esercito.
71. Armi portatili, relativo munizioni, accessori e
buffetterie e trasporti relativi (Spesa ripartita) 4,800,000 -

72. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripara-
zione e trasporto dei medesimi (Spesa.ripartita) 5,585,000 -

73. Fabbricazione di matériali d'artiµIierie campali,
studi, provviste e trasporti relativi (Spesa ri-
partita) ................... 7,830,000-

74. Materiale per la brigata ferrovieri e relative
spese di trasporto (Spesa ripartita) . . . . . . 2,000,000 -

75. Acquisto di quadrupedi per le artigliore, per la
cavalleria e per le mitragliatrici e relative spese
di trasporto (Spesa ripartita) . . . . . . . . 400,030 -

20,585,000 -

Spese per fortilleazioni ed opere a difesa dello Stato
78. Artiglieria-a difesa delle coste, studi, provviste

e trasporti relativi (Spesa ripartita)
. . . . . 600,0 0 -

77. Lavori, strade, -ferrovie ed opere militari (Spesa
ripartita) · • • • • · · · · · · · · · · · · · . 120,000 -

78. Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto
per materiali all'uopo, occorrenti (Spesa ripar-
tita) • • • - · · · · · . . 2,350,000 -

79. Forti di sbarramento e lavori a difesa dello
Stato e spese di trasporto per i materiali al-
l'uopo occorrenti (Spesa ripartita) . . . . . . . 4,280,000 -

80. Fortificazioni di Roma e spese di trasporto por
i materiali all'uopo occorrenti (Sposa ripartita) per memcria

81. Armamento delle fortificazioni, materiali per
artiglieria da fortezza o d'Assedio - Studi, prov-
viste e trasporti relativi - Spese pel tiro pre-
parato (Spesa ripartita)

. . . . . . . . . . . 19,200,000 -

26,550,000 -

Spesa per costruzioni varie per usi militari.
82. Costruzione di nuovi fabbricati, trasi'ormazioni,
ampliamento e miglioramento di quelli esistenti,
compreso il palazzo del Ministero dellaguerra;
impianto e riordinamento di poligoni, piazze
d'armi o campi di ostacoli e di esercizi ed ac-
quisto d'immobili all'uopo occorrenti - Spese di
trasporto per i materiali accessori per lo esi-
genze del capitolo (Spesa ripartita) . . . . . . 2,'ll,003 -

83. Somma dovuta al comune di Torino pel prezzo
dell'area e per la spesa di costruzione dell'edi-
ficio ad uso della scuola di guerra (legge 21
luglio 19J7, n. 581) (Terza rata) • · · · · · . 265,000 -

84. Contributo dell'uno per cento sulla metà del
prestito concesso dalla Cassa depositi o prestiti
al municipio di Torino per la sistemazione dei
servizi militari della città

. . . . . per memoria

3,090,000 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.
8Š. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
servizio d'Amministrazioni governative . . . 7,283,801 12

ILIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I. '

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spegg gggggjpg,
Sposo generali · · • • · • • • • • • · · • · · · · 4,034,0'00 --
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Debito vitalizio . . 38,295,900 -
Spese per l'esercito . . 264,398,400 -

Totale della categoria I della parte ordinaria, . . . 306,728,900 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Spesogenerali.................. 2,500-
Spese per l'esercito . . . . . . . . . . . . . . . 20,585,000 --
Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato 26,550,000 -
Spose per costruzioni varie per usi militari . . . . 3,010,000 -

Totale della categoria I della parte straordinaria
. 50,217,530 -

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 356,946,400 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . 7,283,801 12

RIASSUlWTO. PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettive (parte ordinaria o

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . . . 336,910,400 -
Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . . . 7,283,801 12

Totalagenerale . . . 361,230,201 12

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

ELEKCO degli intmobili militari da alienarsi in aggiunta a quelli
già segnalati coi precedenti bilanci.

(Art. 6 della legge 5 marzo 1901, n. 151).

Piazza o luogo Indicazione dell'immobile da alienarsi

Il numero Bli della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti,

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E3fANUELE III

per grnzia di Dio e per solonth della Nazione-
RE D'ITALIA

'I Fanato o to Camera dei tieputati lianno approvato;
ab iamo not.ionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i RR. decreti coi quali furono au-
torizzato le prelevazioni, descritte nell'annessa tabella,
dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario
1909-910.

Ordiniamo che la presente, raunita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spet.ti
di osservarla e di farla osservare come legge dolI>Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1910.

TEDESCO.

Visto. Il guardasigilli: FANI.

Tabella dei decreti Reali coi quali vennero approtiate préleva-
sioni dal Fondo di riserva per le spese impreviste durante le
vacanze parlainentari dai 16 luglio al 22 novembre 1909, dal
3 al 17 dicembre 1909 e dal 30 dicembre 1909 al 9 feb-
bi•«Io 1910.

Chioggia . . . . .

Siracusa . . . . .

Genova
. . . . .

Novara . . . . .

Bologna . . . . .

Lognago .
. . . .

Piacenza
. . . . .

Colforito . . . . .

Savona. . . . . .

Gavi.......

Mondovi . . . . .

Genova e Vado . .

Terreno costituento il trinceramento sotto-
marmo.

Fabbricato ad uso panificio.
Forti Primo, Richelim, Santa Eula, Quezz e

Torre Quezzi.

Terreni attinenti alle caserme Passalacqua o
Cavalli.

Caserma De Marchi.

Terreni di riva sinistra.

Casetta in via Abbondanza n. 39.

Terrenidell'ex-poligono.

Piazza d'armi

Caserma Montaldo.

Terreno attiguo alla caserma ex-Cittadella.

Relitti di terreno dipendenti dalle fortifica-
zioni o fi3ncheggianti le strade militari e

piccole costruzioni erette sui medesimi.

Y sto, d'ordine di Sul Maestà:

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Capitoli del bilancio
Data ai quali vennero iscritto

e numero le somme prelevate Somma

dei prelevata
Regi decreti N. Denominazione

Miteitle'ro del tesoro.
29 luglio 141 Somma occorrente per ricostituire

1909, n. 572 bis un certificato di rendita del con-
solidato 3.75 per cento di annue
L. 750 a favoro di Olimpia*Bófi-
signore e pel pagamento di venti
rate semestrali di interessi fino
al 1° luglio 1909, in esecuzione
della decisione della V sedione
del Consiglio di Stato22 febbraio-
29 marzo 1900

. . . . . . . . 29,375 --
2 settembre 163 Saldo di impegni riguardanti fatto
1909, n. 674 quat. di locali non demaniali ad uso

delle avvocature erariali per gli .

esercizi 1906-901 e 1901-908 . . 2,000 -
6 febbraio 163 Somma dovuta a ZanoloMargherita
1910, n. 54 octies maritata Prioglio per ratei di

pensioni già intestate a France-
sco Giuseppe e a Celso Ceresa di
Bonvillaret giusta sentenze 31
dicenibre 1908-7 gennaio 1909
del tribunale e 20 27 luglio 1900
della Corte di cassazione di To-
rmo ............. 1,00552
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Cápitoli.del bilancio Capitoli del bilancio
pata ai quali vennero inscritte

Somma Data ai quali vennero inseritto Somma
e numero le somme prelevate e numero lo somme prelevate

dei prelevata dei prelevata
Regi decreti N. . Denominazione Regi decreti Num. Denominazione

11 novembre 174
1909, n. 745

2 settembre 209
1909, n. 672 bis

16 gennaio 254
1910, n. 25

.16 dicembre 438
1909, n. 829

16 dicembre 7

1909, n. 828

20 gennaio 35
1910, n. 51

6 febþrgio, 57
1910, n. 55 Ais

3 febbraio 4
1910, n. 53

11 novembre 11
1909, n. 746

29 luglio 227
e 30 dic. 1909, bis
nn. 585 e 832

Iû gennaio 258
1910, n. 34 bis

2 settembre 67
1909, n. 673

2 settembre 72
1909, n. ô73

7 novembre 171
1909, n. 735 . bis

3 febbraio l19
.1910, n. 52 bis

Ministero delle finanze. .
Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati in missione nel-
l'mteresse del servizio doganale. 27,000 -

Indennita di missione ai funzionari
che prestano servizio nei paesi
colpiti dal terremoto del 28 dí-
cembre 1908 e termini del R. de-
creto 7 febbraio 1909, n. 74 . . 30,000 -

Spese per studi e lavori statistici
sulle finanze comunali e prov1-
ciali . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

Acquisto di terreno per la costru-
struzione in provincia di Lecce
di un magazzino e laboratorio
di taþacchi greggi . . . . . . 8,346 79

Ministero di Orazia e giustizia
e dei culti.

Ministero - Pigioni di locali ad uso
dell'Amministrazione centrale

. 2,0g0 -
Ministero degli affari esteri.

Missioni politiche e commerciali,
incarichi speciali, congressi e
conferenze mternazionali . . . 67,600 -

Spese di viaggio e di soggiorno in
Italia di S. A. J. il principe ci-
nese Tsai-Heiun e- del suo se-

guito............. 30,000-

Ministero della pubblica istruzione.

Compensi per lavori straordinari di
qualsiasi natura al personale del-
l'Amministrazione centrale . . . 19,000 -

Ministero - Fitti di locali
. . . . . 4,600 -

Paghe o compensi al personale at
ventizio ossunto temporanea-
mente per i servizidiragioneria
del Ministero e per la liquida-
zione delle somme dovate ai Co-
muni pel concorso nello stipendio
dei maestri elementari . . . . . 50,000

Contributo alle spese da sostenersi
dall'Accademia dei Lincei in oc-
casione dell'adunanza generale
dell' Associazione internazionale
delle Accademie scientifiche che
si terrà in Roma nelmaggio 1910 5,000 -

Ministero dell'interno.

Suss di per provvedimenti profilat-
tici, ecc. . . . . . . . . . . . . 190,000-

Retribuzioni al personale sanita-
rio,ecc........... . 10,003-

Speso por ilconcorso della Direzione
generale di:sanità pubblica al-
I' Esposizione internazionale di
Bruxelles nel 1910 . . . . . . .

- 20,000 -

Ministero dei lavori pubblici.
Somme dovute al Consorzio stra-

dale di Val Nervia giusta sen-

tenza della Corte d' appello di
Genova 20 febbraio-5marzo1909,
per 14 costcuzione- di.strade- co-
munali obbligatorie. . . . . . 7,310 -

Ministero d' agricoltura, industfia
e commerezo.

29 luglio 184 Somma occorrente, fino al 31 dicem-
1909, n. 584 bis bre 1909, per provvedere alle

spese di ogni genere, compresi i
se lari, i compensi e le indennità
di missione inerenti al prosegui-
mento delle ricerche di strati
acquifori e perforazione di pozzi
trivellati nelle Puglie . . . . . 20,000 -

13 gennaio 184 Concorso nelle spese del Comitato
1910, n. 23 ter esecutivo per l'Esposizione agra-

. ria di Padova (Pontevigodarzere) 10,000 -

23 gennaio 184 Spese di ogni genere per raccogliere
1910, n. 37 quing. le adesioni, gli studi e le notizie

sulle diverse associazioni di coo-
perazione agricola che esistono
nel Regno e disciplinare la loro
partecipazione al Congresso in-
ternazionale di demogratta ru-

rale che si terra in Bruxelles nel
1910.............. 5,000-

13 gennaio 183 Speso per la R. Commissione d'in-
1910, n. Si ter chiesta sulle industrie bacologies

e serica; stampe; indennità di
viaggio e di soggiorno; spese e

compensi per la segreteria della
Commissione . . . . . . . . . . 12,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 889 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E31AN1JELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la' Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo ;

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi ,

sui seguenti capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1908-909:

Capitolo n.,35< Corpo e servizio sanitario: Uo-
mini di truppa delle compagnie di sanità e uomini ri-
coverati negli stabilimenti sanitari », L. 16,104.34;

Capitolo n. 47 « Indennità per viaggi e servizi
collettivi ed isolati (escluse quelle per i carabinieri
reali bilanciate al capitolo n. 31) », L. 110,166.98.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
ii osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
ÎEDESCO.

Visto, Il giardasigilli: FANI.
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Ji numero ß della racacita'ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno c,ontiene la seguente legge:

VITTORI0 EMANGELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë approvata la maggiore assegnazione .di L. 1294.35
inscritta al capitolo n. 297-vm « Saldo degli impegni
riguardanti le spese generali, dello stato di previsione
della spesa per gli esercizi 1907-908 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero della
iatruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Art. 2.
Ë approvata la maggiore assegnazione di L.1493.49

inscritta al capitolo n. 297-xx « Saldo degli impegni
riguardanti le spese per le Università ed altri stabili-
li1enti di insegnamento superiore, dello stato di previ-
sione , della spesa per gli esercizi 1907-908 e retro »

per provvedere al såld3 delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell' istruzione pubblica per l' esercizio finanziario
1903-909.

Art. 3.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 786 in-
scritta al capitolo n. 297-xu « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese per gli Istituti o i corpi scientifici e
letterari dello stato di previsione della spesa per gli
esercizi 1907-908 e retro » per provvedere al saldo
delle oceedenze d'impegni verificatesi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero dell' istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Art. 4.

Ë approvata la maggiore assegnazione di L. 1.70 in-
scritta al capitolo n. 297-xut « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese per le Antichità e Belle arti, dello
stato di previsione della spesa per gli esercizi 1907-908
e retro » per provvedere al saldo delle eccedenze di
impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio
finanziarig 1908-909.

Art. 5.

2 approvata la maggiore assegnazione di L. 2G89.23
inseritta al capitolo n. 297-xxv « Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese dell'istruzione media, dello stato
di previsione della spesa per gli esercizi 1907-908 e

retro > per provvedere al saldo delle eccedenze di

impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1908-909.

Art., 6.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1071.96
inscritta al capitolo n. 297-17 « Säldo degli imþegni
riguardanti le spese per l'insegnamento deÚa ginna-
stica dello stato di previsione della spesa per gli
esercizi 1907-908 e retro > þer prövvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatosi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero della istruzione pub-
lbica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 175.20
inscritta al capitolo n. 297-xvt « Saldo degli impegni
riguardanti le spese per gli Istituti di educazione, i
collegi e gli Istituti dei sordo-muti, dello stato di pre-
visione della spesa per gli esercizi 1907-908 e retro >

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1908-909.

Art. 8.

È approvata Ja maggiore assegnazione di L. 277.45
inscritta al capitolo n. 297-xvr « Saldo degli impegni
riguardanti le spese per l'istruzione elementare, dello
stato di previsione della spesa per gli esercizi 1908-909
e retro » per provvedere al saldo delle eccedenze di

impegni verificatesi nel conto consuntivo della sþesa
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1908-909.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Ti guardasigilli: FANI.

Il numero :11 dena raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvitto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 562.78,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 22 « Spese,
per gli stampati occorrenti all'Amministrazione cen-

trale e da inviare agli uffici provinciali - Stampa del
Bollettino ufficiale ed altre pubblicazioni del Ministero
per le quali non esistono speciali stanziamenti in bi-
lancio », dello stato di previsione della spesa del Mi-
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Inistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-

ziario 1908-909.
Art. 2.

2 approvatá l'eccedenza d'impegni per L. 1,155.01,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 153 < As-

segni, sussidi e spese per l'istruzione della ginnastica
- Sussidi ed incoraggiamenti a scuole normali pareg-
giate, a società ginuastiche, palestre, corsi speciali, ecc.
- Acquieto' di fucili ed attrezzi di ginnastica, premi per
gare diverse - Compensi e spese varie inerenti ai con•

corsi a posti vacanti nelle scuble normali di ginna-
stica, a cattedra di ginnastica nelle scuole medie ed ai
membri de'In Commissione italiana per l'educazione
fisica - Índennità o compensi per incarichi, ispezioni
e missioni in servizio dell'educazione fisica », dello

stato di previsione della spesa, del 'Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Art. 8.

Ë approvata l'eccedenza d'impegni per L. 5,697.87,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 178 « In-

dennità e compensi per incarichi, ispezioni e missioni
in servizio degli Istituti di educazione, dei collegi e
degli Istituti per sordo-muti, governativi, provinciali,
comunali e privati - Ïndennità e compensi ai membri
.delle Commissioni por concorsi a posti gratuiti e per
le nomine e promozioni del personale negli Istituti
governativi prodetti », dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione ptibblica per l'eser-
cizio finan2iario 1908-,909.

Art. 4.
.

È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 2,491.25,
verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 221-ter

« Assegnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di
cui all'art. 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per
corrispondere sussidi a titolo di indennizzo agli im-
piegati ed insegnanti in attività di servizio danneg-
giati dal terremoto del 28 dicembre 1908 », dello stato

di previsione della spese del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Ordiniamo che la presente, munita deÏ sigillö dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
¢i osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 giugno 1910. '

VITTORIO ElúANUELE.
TEDESCÓ.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il nuñaero 848 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del.Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grasta di Blo e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Il Senatoela0amera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. i.

È autorizzata l'asseghazione straordinaris di lire
100,000 da erogarsi quale còñeorso dello Stato ne1Ïe
spese per le esposizioni di noricoltura e del ritratto
nel 1911 in Firenze.
La detta somma sarà inactitta per L. 50,000 nollo

stato di provisiche della spost del Minîstero di agri-
coltura, industria e commerdio, e per èguale importo
in quello del iWinistero della istruzione pubblica, per
l'esercizio 1910-911.

Art. 2.

Nel periodo delle Esposliioni, e cioò dal 1° mal'ž6 a

tutto luglio 1911, l'Amthinistrazione delle fertotie dello
Stato sark autorizzata a tilasciate, unitamente ai bi-
glietti di viaggio a °prezzi ridotti clie saranno istituiti

per la circostanza, delle speciali tessere a pagamento
il cui ammontare sarà devoliito al Comitato organiz-
zatore delle Esposizioni medesimo.
Ordilliamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufHoiale dello leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, inmidand6 a eliinitque spotti
di.osservarla e di farla osservaro come legge delÌð Matö.

Data a Roma, addl 23 giugno 1910.

VITTORIO Ë¾ANUELE.
RAINERI -- ÛREDARO -- ÎEDESCO.

Visto, 13 guardagigini : FANI. ,

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'inte>·no, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il 11e, in udienza del 19 maggio
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio coniu--

nale di Velletri (Roma).
SIRE I

A causa dell'atteggiamento assunto dall'Aditninistra21ono comu-

na19 di Velletri nella vertenza con la borgata di Lariàno per l'eser-
cizio di taluni usi civici, si diffuse utta .viva agitazione, pericolosa
per l'ordine pubblico, dando luogo a manifestazioni collettive che

richiesero l'intervento di funtionari e soldatL
L'iepettore generale del hiinistero dell'interno inviato sul luogo,

fu incaricato anche di contestate all'Amministratione molte gravi
irregolarità accortate circa l'andamento dell'a2ienda; ma, in merito
ad esse, non vennero fornite sufÌlcienti giustificazioni.
Il Consigho non ftinziotia con la regolariti necessaria, perché i

consiglieri di opposizione si dimisero per protestate 0011tro i mð-

todi di discussione adottati dalla maggioranza.
Nonostante la negata approvazione þutoria, si dette esecuzione

alla deliberazione relativa alla oðhéesslöne gratuita di un suolo ad

una Societa cooperativa.
I lavori di adattamento di taluni locali ad uso del Convitto mu-

nicipale furono eseguiti prima della approvazione del capitolato e
dell'autorizzazione alla trattativa privata. - Del pari, l'arredamento
dello stesso convitto, per sotnma notevole, fu eseguito a trattativa

privata senza che sia intervenuta alcuna deliberazione ed autoriz-
zazione. I risultati della gestione di detto Istituto, tenuta indebita-
mente come autonoma, non furono riportati nella contabilità del co-
mune, nemmeno dopo le,osservazioni dell'autorità superiore.
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Si esercitano in economia vari servizi di trasporti, senza la pre-
scritta autorizzazione; nessuna deliberazione fu nello scorso anno
inviata all'autorità superiore per acquisti e provviste ad essi ine-
renti. Del resto quasi abitualmente si provvede a servizi e spese
prima dell'approvazione delle relative deliberazioni e talora senza

deliberazioni di sorta.
In parecchi concorsi non si nommarono i primi graduati per fa-

vorire persone ligie al partito al potere.
Molte liti ebbero conseguenze disastrose, mentre avrebbero po-

tuto essere o evitate o vantaggiosamente transatte.
11 servizio sanitario di Lariano procede irregolarmente, perchè

nella ripartizione del territorio fra i sanitari non si osserva il en-
pitolato.
Gli altri servizi di notevole importanza, come la fognatura, la la-

stricatura delle vie, l'acquedotto, il mattatoio, la manutenzione delle
strade di campagna sono trascurati; ai locali scolastici è provve-
duto in modo insufficiente e senza criteri organici, mentre si lar-

gheggió nei lavori del palazzo comunale, con criteri di lusso. In
tali lavori furono introdotte man mano var-ianti che, senza delibe-
razioni e progetti regolari, ne triplicarono quasi la spesa, e l'ese-
cuzione di esse; tuttochè, per la loro importanza, fosse obbligatorio
esperimentare nuove aste, furono affidate senza le forme di legge,
all'appaltatore dei lavori principali.
È necessario, quindi, per porre fine a siffatto stato di cose, pro-

cedere, come ha anche ritenuto il Consiglio di Stato in adunanza 15
aprile u. s., allo scioglimento di quel Consiglio comunale, giusta lo
schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vo-
stra Maestà.

Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione del nuovo
catasto approvato con R. decreto 26 gennaio 1902, n. 76;
Ritenuto che nella provincia di Massa-Carrara sono compiute le

opet·azioni per la formazione e l'attivazione del nuovo catasto;

I$eoreta a

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle pre-
dette leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, ha of-
fetto nella provincia di Massa-Carrara dal giorno 15 luglio 1910 e

da quel giorno costa Ia conservazione del catasto preesistente e co-
mincia a funzionare la sezionecatastaledell'uffleiotecnicodifinanza
incaricata della conservazione del nuovo catasto nella detta Pro-

vmcla.

Il direttore generale del catasto o deí servizi tecnici di finanza e
quello delle Imposte dirette e del catasto soño incaricati dell'ese-
enzione del presente decreto che sarà inserito nella Garretta uffi-
ciale del Regxio.

Roma, addi 16 giugno 1910.
Il ministro
FACTA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanzt di sanità marittima n. 14

VITTØRIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione,
RE' D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato coI 11. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di I elletri, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. dott. Filoteo Lozzi è nominato commis-
'sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai fermini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 19 maggio 1910.

VITTOILIO EMANUELE.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Nicofajew (Russia)
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

cretà l° agosto 1907, n. 636 ;

Decreta a

Le provenienze da Nicolajew sono sottoposte alle disposizioni con-
tro il colera contenute nell'ordinanza di sanità maríttima n. 10 del
1° settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 24 giugno 1910.
Poi ministro
SANTOLIQUIDO.

MlNISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAF1

AVVISO.
Il giorno 24 giugno corrente, in Pancole, provincia di Grosseto, ð

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 25 giugno 1910.

Luzurn.
MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DELLE FINANZE Direzione generale del Debito pubblioo
Viste le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,

relative alla formazione del nuovo catasto ;
Visto il regolamento per l'esecuzione di dette leggi approvato col

R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Vista la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del nuovo

catasto e per l'esecuzione delle relative volture catastali;

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

c10e :

1° n. 280,579 di L. 423.75-395.50 a favore di Signorini Giovan-
nina, Augusto e Stefano di Agostino, minori, sotto la patria pote-
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sta del padre o prolo nascitura da quest'ultimo, domiciliati a To-
rino (libera);

2° n. 532,861 di L. 135-126, intestata come la precedente, e
con usufrutto a favore di Signorini Agostino fu Augusto, domiciliato
in Torino, furono così intestate entrambe, e la seconda vincolata,
per prrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi entrambe a Signorini Giotannina, Augusto e Stefano di

Marco Agostino,minori,ecc.....(come sopra), e la seconda doveva
vincolarsi di usufrutto a favore di Signorini Marco-Agostino fu
Augusto, domiciliati a Torino, veri proprietari ed usufruttuario della
rendita stesg~a.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa'Direzione generale, si procedera alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 25 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

cioa: n. 294,962 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,136,794 del consolidato 5 OIO) per L. 120, al
nome di Salurro Maria fu Michele, nubile, domiciliata a Torino,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a ßalusso Maria fu Michele, nubile, domici-
lista a .Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state,notificate
opposizioni a queata Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 giugno 1910.
Per il direttore çenerale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioò : n. 273,796 di L. 33.75 (già n. 1,099,954 di L. 45 del consolidato
5 0¡O) al nome di Volpe Carolina fu Michele e Giuseppe Cosentino,
cogiugi ; Volpe Teresa, nubile, Antonio, Giuseppe,Michele e Giulia,
nubile, del fu Michele, tutti eredi indivisi del defunto Michele Vol-

pe, domiciliati in Castellammare di Stabia (Napoli), vincolata d'usu-
frutto vitalitio a favore di Mariconda Giovanni fu Giuseppe. fu così
intestata per errord occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
aÌl'Amministraziono del Debito þubblico, mentrecha doveva invece
intestarei a Volpe Carolina fu Michele e Cosentino Giuseppe, co-
niugi; Volpe Teresa, nubile e Antonio fu Michele, eredi indivisi del
defunto Volpe Michele; Volpe Giuseppe, Michele e Giulia, nubile, del
fu Giovanni, eredi indivisi del defunto Giovanni Volpe, domiciliati
in Castellammare di Stabia (Napoli), con vincolo di usufrutto vita-
lizio a favore di Mariconda Giovanni fu Giuseppe, veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

12ettijfea d'intesíaxione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Ot0, n. 223,817

di L. 195 (corrispondente a quella 5 010 n. 989,520 di L. 260, a fa-

vore di Calpini Antonio, .Domenico, Stefano, Carlo e Giulietta di
Giovanni Andrea, minori, domiciliati in Domodossola, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai i•ichiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva intestarsi a
Calpini Giuseppe-Antonio, Giovanni-Angelo-Domenico, Stofano,
Carlo e Giulia di Giovanni Andrea ecc., (come sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non si,eno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettigea d'intestazione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010

cioè :
a) n. 284,575 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 22.50 al nome di Giacometti Teresa di Emilio, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliata in Brescia;

b) n. 244,186 di L. 120, al nome di Giacometti Teresa-Mad-
dalena-Giovanna-Maria di Emilio, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliata in Lovere (Bergamo) ;

c) n. 380,794 di L. 60, al nome di Giacometti Maddalena- Te-
resa fu Emilio, minore, sotto la tutela di Giacometti Silvio fu An-
tonio, domiciliato in Aldeno (Trentino);

d) n. 404,692 di L. 93.75, al nome di Giacometti Maddalena-
Teresa fu Emilio, minore, sotto la tutela di Giacometti Silvio fu An-
tonio, domiciliato in Aldeno (Trentino);

e) n. 364,057 di L. 487.50, al nome di Giacometti Maddalena-
Teresa-Giovanna-Maria fu Emilio, minore, sotto la tutela di Gia-
cometti Silvio fu Antonio, domiciliata in Aldeno (Trentino);
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò do-
vevanoinveceintestarsi a Giacometti Maddalena-Giovanna-Maria-
Teresa ecc.... (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizionLnel modo richiesto. -

Roma, il 4 giugnò 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

cioë: n. 10,022 di L. 18.75 al nome di Tarugi Quirino fu Cristoforo,
domiciliato in San Giorgio La Molara, tu così intestata per errore
oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tarugi
Quirino fu Cristofano, domiciliato in San Giorgio La Molara, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima púbblicazione di questo avviso, ove non sieno r.hate notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si þrocederà alla retifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 070,

cioè : n. 562,263 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
por L. 138.75, al nome di Armellini Cristina fu Pompeo, minore,
sotto la patria potestà della madre Grossi Agostina di Ernesto, ve-
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dova di Armellini Pompeo, domiciliata in Lodi (Milano), tu così in-
testata per 'errore occorso nelle indicazioni date -dai richiedenti
all'Amniinistrazione del Dphife pubblico, mentrechè doveva invece
intestaisi ad Armellini Teresa-Cristina fu Pompeo, minore, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi intetesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblieazione, di questo avviso, ove non sieno state notiûcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederá alla rettifica
df detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno I910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettijlca d'intestatione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 523,870 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 30 al nome di Mangiacapra Giuseppe fu Nicola, minore, sotto
la patria potestà della madre Barbarullo Giuseppa, domiciliato in Na-
poli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
ríchiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece íntestarsi a Mangiacapre Giuseppe fu Nicola, minore,
écc. (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-

solidato 3.75 Oro del certificato 5 0(0, n. 8)9,860 di L. 15, intestato
à Codegone Luigi fu Gaspare, con vincolo ipotecario a favore del-
I'Amministrazione delle poste per la cauzione dovuta dal titolare,
nélla sua qualità di contabile dell'Amministrazione modesima, e at-
tergato di cessione fatta da Codegone Francesco, erede del titolare,
a favore di Costa Ernesto fu Vittorio, il 23 marzo 1905 con firma
autenticata dal sig. Lavagno, notaio in Dorno.
Si previene chiunque possa avervi interesso che il primo mezzo

foglio del detto certificato del consolidato 5 010, contenente la di-
chiarazione di cessione sopraecennata, é stato unito al nuovo cer-

tificato 3.750(0, n. 161,227 di L. 11.23, del quale ora forma parte in-
togrante, per .il che isolatamente non ha più alcun valore.

Roma, il 10 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direziono generaIe del tesoro (Divisione pordafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 27 giugno, in L. 100.50.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 27 giugno al giorno 3 luglio
1910, per dariati non superiori a lire 100, pagabili
in biglietti, è fissato in L. 100.50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
25 giugno 1910.

Con godimento dég in essÍCONSOLIDATI Senza cedola *

hiattifitiin dõí•eó
a tutf oggi

3 sj, /, netto .... 105,89 04 104,02 01 10£07 23

3 17, o/, fretto .... 105,ð7 50 103,92 50 103,91 Šl

8 ja I,>rdo ....... 71,97 91 70.77 91 71,41 49

COMCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUllBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitatio approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il regolamento approvato con il R. dedreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Deoreta a

È aperto il concorso per professore straordinarió álla dáttedra di
economia ed estimo rurale nella R. Scuola di applidazione get gÌi
ingegneri di Roma.
I concorrenti dovranno far pertenire a questo Ministeto la Ïoio

domanda in carta bollata da L. 1.90 non più tardi del 25 ottobre 1910
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e iñ cinqué dópie, della löf•ò
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli o delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mose a quella del pro-
sente avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sará tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ufici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse .e qualsiasi altro documento.

Roma, 18 giugno 1910.
Il ministro

3 cagvARO.

IL MINISTRO
Veduto il regolainento generale universitario apþrovato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. '703;
Decreta a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
chimica farmaceutica nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 23 ottobre
1910, e vi dovranno unire:
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m).un'esposizione, inicarta libera e in cinque,copie,'dellaforo
opelosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in cada liberà à in sei coþië, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentana;

c) i loro titoli e le loro pubblicationi; que§te ultime, possibil-
Ifleste, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto latori pubblicati e fra questi dev*esservi

Almeno una memoria originale concernente la discipligh che ò og-

getto della cattedra messa a concorso.

I concorrehÀi che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

tainistraziario governativa, devðao inoltre presentare 11 certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso ed il certilleato di nascita debitamente legalizzato.
Non sarå tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in teropo utilo alle autorità

scolasticho locali od agli ufDoi postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove þubblicazioni o parti
di esso e qualsiasi iltro doónmento.

Roma, 18 giugdo 1910.
11 ministro -

3 GRE D A R O.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA210NALE

SENATO DEL R.EGNO

ftESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 gitiguo 1910

Presidekra del presidente MANFREDI.
La seduta ð aperta blie ore 15.
FABRÍZI, segretarlo. Då lettura deÌ þrocesso verbale della be-

data precedente, 11 quale & apprd¢ato.
Presentagione di relazioni e di disegni di legge.

DI SAN GIlJLIANO, ministro degli affari esterl. Presenta :
la relazione sulla Somalia italiana pel 4907-908 del governatore

Carletti;
la relazio'ne sulla Somalia italiana del reggente della colonia

Marchiore pel 1008-909;
il disogno di legge sull'emigratione.

(Per questo disegno di legge il ministro ohiede l'urgonza, cho ð

&ccordata).
PRESIDENTE. Annuncia che il presidente della Camera dei deputati,

con un suo messaggio, trastnette i disegni di legge d'iniziativa par-
lamentare:

concorso dello Stato per 11 monumento dei Mille a Marsala;
per dichiarare festa nazionale il giorno centenario della nascita

di Camillo Cavour ;
aggregazione del mandamento di Albenga del.comune di Casa-

nova Lerone e di due frazioni del comune di Vellego.
Discussione del disegno di legge: « Istituzione del servizio tecnico e

di uA corso superiore tecnico d'artiglieria > (N. 280).
PRESIDENTE. Chiede al ministro deBa guerra se accetta il dise-

gno di leggo dell'Umcio centrale.
SPINGARDI, ministro della guerra. Accetta.

- FABRIZI, segretario. Da lettura del disegno di leggo nel testo del-
I'Ufiloio centrale.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TARDITI, dell'Umeio contrale. Espone aleane considerazioni sopra

uno dei punti capitali del disegno di legge, che lo hanno in-

dotto a staccarsi dall'opinione della maggioranza dell'Umoio cen-

trale; ed, esponendo tali considerazioni, conûda che il ministro

e l'UfRcio contrale vorranno convenire con lo suo idee.

Dichiara che in massima accetta il disegno di legge o da lode

all'on. dasana ed al ministro della guerra, che hanno voluto tra-
dui·rà in attö iiria riforma da moltty tempo invocata.
Quello del disegno di legge å un ordinamento provvisorio, giac-

cha si dovi·à provvedete in seguito più radicalmente; ma ð un

ordinamento provvisorio che dovrà durare parecchi anni.
E, data la provvisorietà dell'ordinamento bene ha fatto il mini-

stro accordando dei vantaggi agli uffleiali, che dovranno fara il

sacrificio di laseigre l'arma combattente per il servizio speciale.
Non disapprova l'aungento dei limiti di eta; ma à questo un

provvedimento che l'oratore subisce, perché, aumentando'i limiti
di età da un lato non si fa un grando vantaggio al parsonale, e

dall'altro si invecchierá questo di troppo.
Il sistema di avanzameñ‡o ideato dal ministro ó geníalo, ma non

6 stato troppo studiato, perchè non provvede a tutti i casi; esso
in sostanza consiste nel mantenere agli udleiali tecnÌci l'avanza-
mento che avrebbero avuto se fossero rimasti nelÌ'arma combat-
tente. E qui comincia il dissenso tra l'oratore, il ministro e l'UfIl-
cio centrale, ma é un dissenso che spera si appianerk
È evidente che tutti, o quasi tutti gli ufHciali tecnici, raggiunge-

ranno automaticamente un grado di piû di quello che avrebbero

potuto avera nell'arma combattente. Ora cio o dannoso al morals
dell'arma combattente.
Si è detto che il più distinto ufneiale di artiglieria sia l'uflici 13

tecnico, ma l'oratore sostiene che il più distinto ufIlcíale di arti-

glieria sia quello che prepara l'elemento di guerra e sa appli-
carlo.

Si è detto anche che si da questo grado di piû per compensare

gli ufuciali tecnici del sacrificio fatto passando al corpo speciale.
Ora, l'oratore riflette che il grado non ð un compenso, ma 6 qual-
cosa di piû alto, à questione di prestigio.
Dimostra che il sistema d'avanzamento, stabilito dal disegno di

legge, non sarà vantaggioso nè al servizio uò agli ufIlcia'í toonici,
perché, se vi è servizio che richieda la scelta nel personale, ò ap-

punto 11 servizio tecnico.
Quindi la scelta s'impone in modo assoluto, o deve essero la via

principale dell'avanzamento.

Invece, secondo il disegno di legge, essa é fatta come nei corpi
di truppa. E l'avanzamento a scelta nei corpi di truppa si può
chiamare una ipocrisia militare.
Seguendo questo avanzamento nel corpo tecnico, si porteranno

avanti ufficiali idonei, ma non si potrà mai avere il vero direttare
di tmo stabilimento.

Infine 11 metodo di avantamento del disegno di logge non à huono,
perehð in molti casi, come. I'oratore dimostra, un ufficiale tecnico

potrebbe rimanere favorito o danneggiato.
Onesto é un errote, ed una legge non può mai fare orrori.
Desidera che ciò che egli dice non influisca sulla approvazione

del disegno di legge che, ripete, à buono ed urgento; ma non si

deve precipitare.
'

Sarebbe opportuno, a suo avviso, rimandare questa materia del-
I'avantamento degli uŒciali tecnici d'artiglieria alla legge gone-
rale di avanzamento, che à già stata presentata al Senato.
Crede the per l'avanzamento degli uficiali tecnici d'artiglieria

sia opportuno fare íl ruolo libero, con largo avanzamento a scelta.
Afferma che induce altresi a temporeggiare il riguardo flovuto

all'arma del genio che 6 tecnica e combattente.
Rileva che a quest'arma sono afidati servizi speciali d'indolo

essenzialmente tecnica: e cita l'ofiloina di costruzioni di Pavia, o

la brigata specialisti, che esegue una quantità di servizi gelosis-
simi, tra cui la costruzione e l'esercizio dei nostri dirigibili, cho
formano la meraviglia universale.

11 ministro della guerra gli ha dato afildamento che s'interesserà

per migliorare le condizioni di quest'arma, ma non ha detto che

egli possa concedere agli ufficiali preposti a quei servizi un grado

superiore, come ora si concederebbe agli specialisti d'artiglieria.
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Dunque le modalit¾ Vanno meglid studiate e rimesse a miglior
tempo.
Nb vale il dire che si creerahno differenze tra arma e arma.

Nota che è impossibile dttenere l'uguaglianza di carriera in tutte
la armi; ciascuna ha i suoi doveri, i suoi quadri e le sue esigenze
speciali. E la perfetta uniformità à un'illusione.

Neppune si obbietti che i tenenti generali saranno tutti d'arti-
gliéria o di cavalleria, perchè· bastera determinare l'aliquota per
clascuna arma.

Conclude che la divergenza tra lui e l'Umcio centrale e il mini-
stro è TIdotta ad una questione di forma, quando si dica che l'avan-
zamento degli ufficiali del corpo toonico d'ärtiglieria, non sark in-
feriore a quello degli tifnciali corà¾attenti dell'atma; e che esso
sarà regblato dalla legge generale di avanzamento.
Confida di avere in cio'l'adesione del ministro e dell'Ufucio cen-

trale.

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Pre-
senta il disegno di legge per la istitutione di una cassa di mater-
nità.
MAZZONI. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti sul personale del Ministero della pubblica istru-

zione.

BLASERNA, vice presidente della Commissione di finanze. A nome
della Commissione di finanze presenta la relazione sul disegno di
legge:

Autorizzazione della spesa per la costruzione e arredamento di
un ddificio per uso della Legazione italiana in Addis-Abeba.
Presenta pure a nome dell'Ufficio centrale la relazione sul pro-

gótto di legge :
Adozione del < carato metrico > del peso di 200 milligrammi

come unità di massa nel commercio delle perlo fine e delle pietre
preziose.

Ripresa della discussione.

MAZZA, relatore. Ricorda di aver sostenuto fin dal 1876 la ne-
cessità di separare il corpo tecnico da quello combattente.
La convinzione di tale necessità si à consolidata in lui, poichè i

continui progressi nella fabbriaazione e nell'impiego delle armi in
guerra, hanno dimostrata l'impossibilità che un ufneiaÌe abbia in
pari tempo le qualità di buon combattente e quelle di buon tecnico.
Afferma chela.questione è completamente matura,eche il mini-

stro le ha dato la soluzione che, per il momento, 6 la migliore.
Apprezza i sentimenti da cui è mosso il senatore Tarditi, ma dice

che egli non ha tenuto presente abbastanza un criterio informa-
tore del disegno di legge, quello cioè che agli ufficiali del ruolo
tecnico siano attribuiti dei limiti di eta uguali a quelli del corpo
sanitario, e superiori a quelli delle armi combattenti.
È convinto che questa misura sia consigli4bile perchè presenta

notevoli vantaggi; assicura al corpo teonico ufficiali che abbiano
acquistata la necessaria pratici nei servizi speciali cui sono adibiti;
giova - all'eral'io per la'diminnzione dèlla spesa pensioni, ed à una
attt'àttiva agli tifBeiali dell'arma colubittente che abbiano attitádini
pèr far parte del corpo tecnico.
MINGAlŠI, ministro dBlla guérra (interrömpèndo). Deve þregare

11 Senato di consentire che sia sosþësa la presente discussione. Egli
deve recarsi di urgenza a11'tiltro ramo del Parlamento, ove si di-
soute' il disegno di legge per le costruzione di una flotta di dirigi-
bili, discussione che richiede, per la sua huportanza e gravità la
presenza del ministro della guetta.
Confida di poter tornare in Senato trs breve, per riprendere la

discussione di questo disegno di legge.
PRESIDENTE. Interroga il Senato sulla proposta del ministro della

guerra.
E approvata.
La' discussione del disegno di legge è sospesa.

SPINGARDI, ministro della guerra. Ringrazia.
(Il ministro della guerra esce dall'anla).
CASANA. Osserva che il Senato ò stato giustamente concorde nel

consentire che il ministro della guerra si recasse all'altro ramo del
Parlamento, per difendere un disegno di legge di vitale importanza
per la difesa nazionale. Prega, peraltro, il presidente di fare invito
al presidente della Camera dei deputati e al presidente del Consi-
glio di concordare la distribuzione dei lavori tra i due rami del

Parlamento, in guisa che la necessità odierna non abbia di nuovo
a verificarsi.
PRESIDENTE. Terrà conto ' de11a raccomandazione del senatore

Casana.

Presentazione di relazione.

BETTONI. Presenta la relazione sul disegno di legge :
Vendita all'Amministrazione provinciale di Brescia della ca-

serma Pietro Boifava in quella città.
TORLONIA. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Tombola telegrafica a favore del sottocomitato di Roma della

Croce Rossa italiana.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati nella pre-
cedente tornata.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per l'industria
solfifera siciliana > (N. 273).

MELODIA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
Senza discussione sono approvati gli articoli da 1 a 7.

CADOLINI. All'art. 8 rileva che la questione dell'industria . degli
zolfi da molti anni è divenuta preoccupante, e che se non si dimi-
nuisce la produzione in modo che sia in relazione alla ricerca dei mer-
cati, non si arrivera mai alla soluzione.
Ridotta la produzione, i prezzi e la vendita aumenteranno.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Rico-

nosce giustissime le preoccupazioni del senatore Cadolini, e dichiara
che ad esse s'inspira il disegno di legge in discussione.
Afferma che le solfare in esercizio, che erano nel 1907 in nu-

mero di 777, erano nel 1909 ridotte a 425; quindi ilfenomenodella
diminuzione della produzione é avvenuto per fatto naturale.
Dice che bisogna tener conto anche della concorrenza fatta dal-

l'America.
Rileva che il Consorzio solfifero dovrà cercare di migliorare l'in-

dustria dal lato tecnico, dimostrando che esso viene organizzato
in una forma che conduce, automaticamente, alla riduzione della

produzione, indipendentemente dai fatti generali del mercato. Si
vuole arrivare un giorno ad ammort1zzare tutto lo stock ésisten‡e.
Conchiudendo confida che, perseverando nell'indirizzo che ora si

vuol dare all'industria solfitera in Sicilia, si possa arrivare al 1918
senza sorprese, anzi con.buoni risultati.
CADOLINI. È lieto di aver dato al ministro occasione di fare im-

portanti dichiarazioni. Però deve osservare 'che egli ha áffermato
che il numero delle miniere à diminuito, mentre bisognerdbbe pro-
vare che è scemato il numero delle tonnellate prodotte; I:datista-
tistici citati dal ministro non escludono che molten miniere non

sieno state abbandonate, ma comprese.in altre maggiori.
Si augura che la legge possa dare buoni risultati e giovare an-

che ai proprietari delle miniere.
DE LUCA, relatore. Dice che i desideri del senatore Cadolini pos-

sono dirsi ormai soddisfatti, perchè, non solo si nota una diminu-
zione nel numero delle miniere, ma vi sono dati - e li espone - i
quali dimostrano come la produzione dello zolfo vada, di. annotin

anno, gradualmente diminuendo.
Quindi lo scopo del Consorzio, è stato quasi raggiunto nei suoi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3433

tre anni di vita spera che tra poco si ristabilira l'equilibrio tra la
produzione e i mercati.
CADOLINI. Ringrazia il belatore. *
L'art. 8 à approvato.

Presentazione di «na relazione e di disegni di legge.

FACTA, ministro delle finanze. Presenta i disegni di legge :

Provvedimenti circa le concessioni di tombole e lotterie na-

zionali;
Abolizione dei vincoli sugli olii minerali nella zona doganale di

Genova.
CENCELLI. Presenta la relazione al disegno di legge :

Modiffoazioni agli articoli 225, 228 e 269 della legge comunale e

provinciale 21 maggio 1908, n. 269, sulla composizione e le adu-

nanza del Consiglio provinciale.

.Ripresa della discussione.

Senza osservazioni si approvano gli articoli dal 9 al 12.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. A pro-

posito dell'art. 13 e del seguente art. 14 si associa alle osservazioni

fatte dall'Ufficio centrale, nella sua relazione, ed. aggiunge la di-

chiarazione che, dovendo tradursi in norme precise di regolamento
le disposizioni dei due articoli alla scelta del direttore generale del
Consorzio, si stabilirà che il direttore generale debba scegliersi in
un grado molto prossimo a quello d'ispettore generale, e saranno

prese le necessarie cautele, percha la persona da scegliersi sia, sotto
ogal aspetto, degna dell'altissimo uiReio, la cui stabilità sarà assi-

curata dopo un periodo di prova.
Dimostra poi che nelle disposizioni dei due articoli non vi.b,

come alcuno ha voluto vedere, nessunar menomazione dei diritti

degli impiega‡i.
DE LUCA, relatore. Ringrazia e då lodo al ministro,della fatta

dichiarazione.
L'articolo 13 ð approvato.
(Senza osservazioni si approvano gli articoli dal 14 at 17).
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio. All'ar-

ticolo 18 ricorda che l'altro ramo del Parlamento stabili, e il Go-
verno accettò, che la scelta dei membri del Consiglio d'amministro
zione del Consorzio debba essere sempço fatta tra i consorziati,
mentre-nol testo prima presentato dal Governo e dalla Commis.

elone parlamentare si dava luogo nel Consiglio d'amministrazione
anche agli aventi interessi nolle miniere.
Per provvedere alle deficienze, a cui questo stato di.fatto possa

dare origine, si stabilirà nel regolamento una Commissione di cou-

sulonza che assista il Consiglio d'amministrazione in, tutte quelle

questioni ohe sfuggono alla sua competenza speciale.
L'art. 16 à approvato.
Senza osservazioni si approvano i successivi articoli del disegno

di legge, che à rinviato allo scrutinio segreto. ,

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge:.
Autorizzazione all'esercizio provvisorio degli stai¡i di previsione

dell'entrata e della spesa per l'esercÏzio flaanziario 1910-911 che
non fossero tradotti in legge entro il- 30 giugno 1910;

Maggiori assegnazioni al capitolo 57 dolllo stato di previsione
della spesa del Ministero della marina per gli esercizi 1909.91ÿ e
successivi; '

Stato·di previsione della spesa del Ministero delle finanze per

l'eseraižio finanziario 1010-1911e

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziona a scrutinio segreto.
I sanatori sogratari procedono-allo spo;1io dç11e urne.

Presentazione di uno relazion¢s

MAZZIOTTI. Prosenta la relazione sul disegno di logge:
Convenziano con la Compagnia < Eastera Telegraph » per la

proroga della concessione riguardante l'esercizio dei cavi telegrafici
sottomarig sociali fra l'Italia.e le isole di Malta, Zante e Corfú, o

per la manutenzione dei cavi telegrafici sottomarini dello Stato,
Milazzo.Liparl, Lipari-Salina o Bagnara-Torre di Faro.

Ripresa della discussione del disegno di legge: « Istituzione del
servizio tecnico e di un corso superiore tecnico d'artiglierà »

(N. 280).
MAZZA, relatore. Riprende il suo discorso al punto in cui lo

aveva lasciato, quando dovetteassentarsi il ministro della guerra.
Nota che un altro criterio informatore del disegno di legge con-

siste nel regolare l'avanzamento degli umciali del ruolo tecnico,
sulla base di quello degli uffleiali combattenti.
Al senatore Tarditi, il quale ha osservato che in tal mo:lo gli ufn-

ciali tecnici continueranno il loro avanzamento, anche (quando gli
antichi colleghi del ruolo combattente avranno lasciato 11 servizio,
per aver raggiunto i limiti di età, fa considerare che 11 presento
disegno di legge mira a formare un ruolo tecnico destinato ad

essere separato e distinto da quello combattente, onde non ð il caso
di far paragoni.
Osserva tuttavia che, diversamente disponendo, non vi sarebbe più

l'attrattiva che si vuole vi sia per gli ufficiali combattenti ad en-

trare nel corpo tecnico, quando ne .abbiano le attitudini.
Avverrebbe inoltre che gli ufficiali tecnici, sarebbero sorpassati

nell'avanzamento dai colleghi meno anziani dell'arma combattente,
e perfino da quelli andati in posizione ausiliaria. 11 che, ad avviso
della Commissione, non à giusto.
Conclude che l'Uilloio centrale invita il Sengto ad approvare il di-

segno di legge.
BAVA-BECCARIS, presidente dell'Ufficio.centrale. È d'avviso che la

materia contemplata nel disegno di legge in esame, avrebbe potuto
trovare più oliportuna sede, per una parte nella legge di ordina-
mento, e, per l'altra parte, in quella di avanzamento.
Tuttavia, poichè allo stato delle cose la legge, pur non es!¡ondo

perfetta, è senza dubbio buona ed urgente, e poichè il ministro della
guerra ha accolto alcune modificazioni proposte dall'Ufficio centrale,
che la rendono più chiara, prega il Senato di approvarla come un
avviamento a provvedimenti ulteriori.
SPINGARDI, ministro della guerra. Ringrazia di nuovo il Senato

per la deferenza usatagli'nel consentirgli di recarsi all'altro ramo
del Parlamento, ove giunse in tonipo per prendere la parola sul-

l'ingportante.argomento che vi si.stava discutendo.
Crede che il disegno di legge ora in esame, non abbia più biso-

gno di essere illustrato dopo la discussigne, a cui hanno parteci-
pato, oltre al relatore, i senatori Tarditi e Bava-Beccaris. '

Rileva che il concetto della.separazione dell'artiglieria tecnica da
quella combattente, si è imposto in questo periodo di radica.le tra-
sformazione del nostro materiale d'artiglieria.
Riconosce che il disegno di legge non à perfetto, ma afferma che

segna un avviamento a piú radicali provvedimenti.
Intravvede, in avvenire non lontano, la formazione di un corpo

d'ingegneri del genio e dell'artiglieria, a somiglianza del beneme-
rito corpo degl'ingegneri navali.
Ma osserva che convieno misurare il passo, per non turbare l'im-

mane lavoro che incombo o;gi sul nostri stabilimenti di arti-
glieria.
A quanto il relatora ha risposto al senatore Tarditi, aggiungo

che l'eventualità che gli ufficiali del corpo tecnico conseguano un

àVanzamento, non concesso a quelli del ruolo combattente, o stata
preveduta e voluta dal Governo, come un allettamento agli ufIlciali
che abbandonoranno la vita più brillante dei reggimenti, por 11 la-
voro píú oscuro e faticoso delg officine.
Non intende far confronti fra gli utilciali tecnici e combattenti

ma richiama l'attenzione del senatore Tarditi sull'altra eventualità
che ufficiali del ruolo combattente, collocati in posizione ausiliaria,
conseguano, in congedo, l'avanzamento negato agli ufficiali del ruolo
tecnico rimasti in servizio.
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Rileva che in questo caso il fatto di essere rima.sto in servizio,
costituirebbe un demerito, ciò che à assur4o. Nè a togliere tale ig
conveniente sarebbe il caso di dettare piú particolari disposizioni
di legge, le quali renderebbero la legge stessa più camplicata e

meno chiara.

Dall'esame degli annali e degli specchi di avanzamento, gli è ri-
sultato che l'avanzamento degli umciali in attività di servizio nel-

I'artiglieria, procede all'ineirca di pari passo con quello degli ufIl-
ciali in posizione ausiliaria dello stesso grado.
Dunque se inconveniente vi fosse, sarebbe piccolo, e Poratore

praga il senatore Tarditi di non insistere hell'osservazione fatta.

Quanto all'avanzamento a scelta fa notare al senatore Tarditi

che sarà opportuno discuterne, quando verra in esame la legge
Bull'avanZameat0.
Rileva che il presente progetto dispone 'che l'avanzamento nel

ruolo tecnico proceda di pari passo con quello del, ruolo combat-

tente e con norme aikaloghe.
E poichè il corpo tecnico verrà costituit al princizio del venturo

anno, e l'oratore congda che alla ripresa dei lavori parlamentari ü
Benato possa eraminere il disegno di legge di avanzamento, cosi
prega il senatore TarditÍ di considerare, che in occasione di quella
discussione si potrà regolare la materia dell'avanzamento anche

per questi ufficiali del corpo tecnico.
Conclude pregando•il Senato di approvare 11 disegno di legge,
TARDITI, rileva che il ministro della guerra ed il relatore hanno

combáttuto una osservazione da lui non fatta.

Egli ha esposto il desiderio che fossero rimandati alla legge sul-
l'gvanzamento i particolari, credendo che basti affermare nel pre-
sente progetto di legge, che l'avanzamento nel corpo tecnico non
debba ossere inferiore a quello del corpo combattents.

Dichiara di insistere nel suo concetto, presentando un emenda-
mento.
PRESIDENTß. Dichiara chiusa la discussione generale.

,

Sanza discussione é approvato Particolo priino.
TARDITI. All'art. 2 propone che venga soppressa nel secondo comma

la frage « esclusa la carica piú elevata ».

MAZZA, relatore. L'Ufficio centrale non.può accettare l'emenda-
manto proposto dal senatore Tarditi, perchè sarebbe in contraddi-

zione .con la disposizione dell'art. 4.
PEDOTTI. Aderisce all'emendamento proposto dal senatore Tar-

diti, dimostralido che è in relazione con la tabella.

SPINGARDI, ministro della guerra. Propone che venga soppresso
Pintero comma secondo.

MAZZA, relatore. Non ha difficoltà di aderire, a nome dell'Udicio
centrale, alla proposta del ministro, spiegando le ragioni che ave-
Vano determinato l'UfBcio centrale a mantenere il comma.
PRESIDENTE. Pone ai voti il comma secondo dell'art. 2.

(Non à approvato).
PoÀe ai voti l'art. 2 così emendato,
(È approvato).
Senza discussione si approva l'art. 3.

TARDITI. All'art. 4, propone il seguente emendamento, inteso a
sostituire tutto l'articolo:
« L'avanzamento degli uficiali del ruolo tecnico di artiglieria non

sarà inferiore a quello degli ufficiali combattenti dell'arma stessa.
Esso arå regolato dalla legge generale per l'avanzamento degli
ufficiali dell'esercito ».

PRICSIDENTE. Domanda se l'omendamento ò appoggiato.
(È appoggiato).
MAZZA, relatore. Dichiara di non aderire all'emendamento del

senatore Tarditi, perchò bisogna pur dire qualche cosa sulla con-

dizione che attende gli uffleiali dell'arma combattente, afinchè que-
sti possano regolarsi se a loro convenga o meno, entrare nel corpo

tecnico. Non ritiene opportuno rimandare alla legge di avanza-

mento 11 regola sapendosi quando tale progetto verrà discusso.
SPINGARDI, ministro della guerra, Oli sembra che si faccia que-

stione di forma; con l'emendamento del sena‡ore Tarditi si dice la
stessa cosa che con l'art. 4.

Ripete che spera che il progetto di legge sull'avanzamento potrà
diventar legge prima dell'attuazione di quella in discussione.
TARDITI. Rileva che gli uftldiali che vogliopo entrare nel corpo

tecnico conoscono la loro sorte. Sono le norme di applicagione che
crede non convenga determinare nella presente legge,.nell'interessa
stesso del corpo tecniço.
Insiste nel suo emendamento.
CASANA. Dichiara che si esterra dal votare.
PEDOTTI. È d'accordo coll'Uf!!cio centrale che non debba accet-

tarsi l'emendamento proposto dal senatore Tarditi, ritenendo che
sia opportuno determinare le norme di avanzamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento del senatore Tarditi.
(Non è approvato).
Pone ai voti l'art. 4.

(È approvato).
Senza discussione sono approvati gli articoli 5, 0, 7 e 8.
TARDITI. All'art. 9 domanda se i colonnelli o i tenenti colonnelli

che non abbiano compguto i quattro anni di effettivo servizio tee-

nico, debbano restare m periodo di esperimerito fino a raggiungere
i quattro anni.
Gli sembra che, nel caso a17ermativo, debba essere soppressa la,

disposizione.
MAZZA, relatore. L'Ufucio centrale non può accettare la proposta

del senatore Tarditi, perchè gli anni di servizio tecnico costitui-
scono un criterio essenziale di giudizio.
TARDITI. Non insiste nella sua proposta.
PRESIDENTE. Pone ai voti 1 art. 9, ultimo del progetto.
(È approvato).
SPINGARDI, ministro della guerra. Propone che in calce alla ta-

bella dell'art. 2 venga aggiunta la seguente annotazione: < tali in-
dennita sostituiscono quelle previste dal testo unico dello leggi su-
gli stipendi ed assegni fissi ».
MAZZA, relatore. L'UIRcio centrale non ha difficoltà di accogliere
h proposta del ministro della guerra.
LAMBERTI. Domanda se debba intendersi che i designati per lo

cariche debbano trovarsi nel godimento dei vantaggi fin dal primo
momento in cui hanno la designazione.
SPINGARDI, mmistro della guerra. Risponde affermativamente.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'aggiunta proposta dal ministro della

guerra.
(È approvata).

Approvazione del disegno di legge: « Specialisti,tocnici civili da as-
sumersi temporaneamente in servizio dall'Amministrazione mi-
litare per lavorazioni nelle costruzioni di artiglieria e del ge-
nio » (n. 287).

FABRIZI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza osservazioni, si ap-

provano i tre articoli del disegno di legge, che é rinviato allo scru-
tinio segreto.

Risultato di totazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a sprutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 1885.25,
verificatesi nell'assegnazione di alcuni capitoli concernenti spese
facoltative, dello stato di previsione della spesa del Ministero d'a-

gricoltura, industria e conunercio per l'esercizio finanziario 1909-

1910 :
Votanti........... 105

Favorevoli. . . . . . . . . .
91

Contrari........... 14

(Il Senato approva).
Mag riori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti

il alcuni |capitoli dello stato di previsione della sgo del Mini-
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stero d'agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario
1900-910 :

Votanti........... 105

Favorevoli . . . . . . . . .
91

Contrari .......... 14

(Il Senato approva).
Maggiore assegnazione al capitolo 143 del bilancio delle postoe

doi telegrafi (parts straordinaria) per l'esercizio 1909-910 :

Votanti . . . . . . . . . . .
105

Favorevoli
. . . . . . . . . 93

Contrari
..........

15

(Il Senato approva).
Modificazione alla tabella A annessa alla legge 14 luglio 1907,

n. 46f:
Votanti........... 103

Favorevoli. . . . . . . . . .
84

Contrari........... 21

(11 Senato approva).
Aumento di 38 milioni al conto corrente istituito col tesoro

dello Stato per opere e bisogni urgenti nei Comuni colpiti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 :

Votanti........... 103

Favorevoli . . . . . . . . .
90

Contrari .......... 15

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.15.

CAMER,A DEI LEPUTATi

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 25 giugno 1910

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 14.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-

ridiana di ieri, che à approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annuncia che sono pervenute domande di autoriz-

zazione a procedere contro gli onorevoli'Eugenio Chiesa, per duello

e contro gli onorevoli De Felie3-Giutibidg e Ciraolo per essere stati

padrini in duello.

Annunzia poi che gli uffici hanno ammesso alla.lettura le seguenti
proposte di legge:

del deputato Canevari - Tombola per Opere pie di Viterbo, Orto,
Vetralla, oce.;

dei deputato hiiliani - Tombola per gli ospedali di Fabriano,

Arcevia, ecc.;
del deputato Libertini Gesualdo - Lottoria per la Congrega-

zione di carità di Caltagirone e Giammichele ;
del deputato Cassuto -- Tombola per l'ospedale di Portoferraio,

Opere pie di Livorno;
del depùtato Cimati - Lotteria a favore delle Congregazionidi

caritå di Massa, Pontremoli, Fivizzano e Castelnuovo;

del deputato Fortunati - Istituzione di un collegio-convitto per
gli orfani o figli di impiegati comunali.

Interrogazioni.

TESO, sottosegrotario di Stato per 1°istruziona pubblica, rispondo
alfon. Queirolo, che chiede sia restituita la qualifica di aiuto agli
attuali assistenti delle scuole di agraria e di altre scuole universi-

tario, dichiarando che, in conseguenza di una disposizione di legge,

gli aiuti furono norginati assistenti; ma soggiunge che, ove qualche

inodificazione alle tabelle sia proposta dalle autorità universitarie,

tali modifloazioni saranno sottoposte al Consiglio superiore.
QUEIROLO, non può esser soddisfatto della risposto dell'onore-

vole sottosegretario di Stato ricardando che, diseutandosi la leggo

universitaria, il ministro del tempo aveva assicurato che il titolo

di aiuto agli assistenti delle scuole universitarie sarebbe mante-

nuto ad personam; e perció si lagna della mancata promessa.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, esclude
che il ministro del tempo prendesse l'impegno preciso cui alludo

l'onorevole Queirolo.
QUEIROLO, se ne rimette agli atti parlamentari, e persiste nello

precedenti dichiarazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all'on. Queirolo circa la pensione ai guardianiidraulicilicen-
ziati dal servizio per ragione di vecchiaia, dichiara che 11 Ministero

intende provvedere par questi vecchi guardiani idraulici con sus-

sidi gontinuativi.
QLTIROLO, si compiace delle promesse del sottosegretario di Stato

e si dichiara soddisfatto.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'on. Calisse, il quale chiede di conoseere in seguito al luttuoso

fatto avvenuto alla caserma < Bruzzesi » in Civitavecchia, qualire-
sponsabilità eventualmente si debbano constatare, <1ugli provvedi-
menti s'intenda prendere per prevenire possibilmente tali sventure,
e quell disposizioni siansi prese in sussidio delle vittime.

Narra come si svolsero i fatti, dichiarando che il soldato Middei

aveva tenuta sempre buona condotta sotto le armi, quantunque
prima avesse riportato delle lievi condanno; e perciò nessuno po-
teva prevedere la sua improvvisa esaltazione.

In seguito a perizie mediche il Middei è stato trasferito al mani-
comio come epilettico pericoloso: il che basta ad escludere qual-
siasi responsabilità per parte delle autorità militari. Nondimego il
Ministero non ha mancato di disporre pronti sussidi alla famiglia
della vittima; e si riserva di vedero che cosa sia possibile fare in
avvemro.

CALISSANO, sottosegretario di Stato por l'interno, aggiungo clio

il Ministoro dell'interno ha iniziato praticho per rinchiudere in

qualche ricovero adatto tutti i lìgli della infelice vittima, o almeno
alcuni di ossi.
.CALISSE, osserva che il Middei si era presentato alle armi con

una fedina criminale improssionante per la qualità dello condanno

riportate; e quindi si augura che certi individui evidentemente
anormali siano inquadrati in riparti speciali.
Osserva poi che la vittima fu uccisa da un colpo di mitraglia,

mentre il Midrici non poteva avere di quelle cartuccie : onde la re-
sponsabilità, almeno indiretta, dello Stato non può essero negata.
Iu ogni modo prende atto per ora dello dichiarazioni dei rap-

presentanti del Governo.
MlllABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, rettifica

l'asserzione dell'on. Calisse, affermando che la vittima del soldato
Middei fu uccisa da una di quelle cartuccio a pallottola che i sol-
dati tengono nello zaino por disposizione regolamentare.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all'on. Zaccagnino che desidera saper 9 83 e quando verra
a luce o sará messo in attuazione il nuovo regolamento sui fa-

nalisti di cui una Commissione si occupa sm dal 1997, dichiara
che si provvederà quando il servizio sui fanali passerà al Mini-
stero della marina.
ZACCAGNINO, raccomanda che il nuovo regolamento sia compi-

lato sollecitamente, essendo giusto far ragione una buona volta
ai desideri legittimi di una benemerita categoria di agenti dello
Stato.

DE SETA, sottegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
all'ou. Zaccagnino circa i ritardi che subisce la pratica per la
iscrizione del fiums Fortora tra le opere idrauliche di terza cato-
goria, e sui provvedimenti da prendere.
Dichiara che, per ottenere risultati Veramento utili, occorre pro-

cedare ad una completa sistemazione del fiume; al che sipotriad-
diveniro appen t gli enti interessati e i privati si sobbarcheranno
ad un adeguato concorso.

ZACCAGNINO osserva ch3 se qualche amministrazione si dimostra
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noghittosa, ció non deve pregiudicare 11 diritto di tutte le altre ;
onde prega che si provveda a toglier di mezzo gli ostacoli con cui
si vuol ritardare l'esecuzione di un'opera riconosciuta necessaria.
1)E SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'ono'rgvole Zaccagnino che vuol sapere quando saranno presentati
i provvedimenti opportuni per colmare le cave di prestito intorno

alle linee ferroviarie, e se non sia il caso di provvedere d'urgenza
alle cave di prestito della stazione ferroviaria di Apricena, dato il
fatto che si potrebbe colà ripararvi con pochissima spesa e con ri-

là ante vantaggio dell'igiene e della stessa Amministrazione dello

Stato.
Riconosce che in causa di queste cave di prestito la malaria è

stata diffusa lungo la linea Eboli-Reggio ; ma ciò avvenne per ne-

gligenza nella esecuzione e nella manutenzione delle opere.
Allo stato delle cose il Governo adotterà dei provvedimentt; ma

questi non si possono improvvisare se debboito essere provvedi-
menti seri ed eficaci.

ZACCAGNINO, osserva che la sistemazione delle cave di prestito
da lui accennate equivarrebbe, per l'Amministrazione, ad una eco-
nomia di spesa.
Raccomanda che almeno si provveda alla sistemazione di quelle

stazioni che non furono mai malariche.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ripete che
i provvedimenti per colmare le cave di prestito saranno studiati

con la massima cura.

GUARRAClNO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, risponde ad una interrogazione dell'on. Francica-Nava, il
quale chiede di conoscere « i motivi per cui, in aperta contraddi-
zione allo spirito della legge, si tiene chiuso il Circolo ordinario

della Corte di•assise di Siracusa, capoluogo della Provincia, mentre
at fa funzionare quello straordinario di Modica », rilevando che al

momento mancava lavoro sufficiente per aprire a Siracusa il cir-

colo ordinario.
FRANCICA-NAVA prende atto di questa dichiarazione, confidando

che in avvenire saranno rispettati i dirith del capoluogo della Pro-
vincia.
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

'capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

rno per l'esercizio finanziario 1909-910.

Maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1909-910.

CIhíATI, segretario, ne da lettura.

Discussione del disegno di legge : « Maggiore assegnazione di lire

10,000,000, nella parte straordinaria del bilancio della guerra »

CICOOTTI osserva che il disegno di legge implica effettivamente
una maggiore spesa di venticinque milioni per la costruzione di

palloni dirigibili; e poichè considera esiziali queste spese all'econo-

mia nazionale, e allo stesso progredire della civiltà del paese di-
chiara di opporsi anche siano deliberate dal Parlamento.
Aggiunge che queste sempre crescenti spesk militari sono per

l'Ital:a, tanto più inutili in quanto la nostra politica estera e la

condizione morale del popolo nostro sono tali da far parere del

tutto inconcepibile perfino l'ipotesi di una guerra di conquista
(Commenti).
Percið voterà contro il disegno di legge, sapendo di fare cosa

inutile oggi, ma con .la coscienza che la sua opposizione risponde
ai veri e grandi interessi dello Stato (Bene - Bravo).

Presidenza del presidente MARCORA.

CHIESA EUGENIO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il ministro della guerra sui fondi assegnati

sul suo bilancio per l'aviazione ad adire un concorso nazionale per
cuiamarvi tutto quello che ò genio ed esperienza dei nostri avia-

tori ».

Lamenta che gli ufficiali, i quali si occupano del problema del-
l'aviazione, per un sentimento spiegabile forse, ma cert amento
esagerato e non giustifloabile, vadano esercitando una specie di
ostruzionismo in pregiudizio degli inventori non appartenenti al-
l'esercito.
Intende che a questo preteso illegittimo monopolio debba esser

posto fine. E questo è il concetto dell'ordine del giorno.
TURA.TI, a nome dei suoi amici politici, presenta un ordine del

giorno col quale si propone di non passare alla discussione degli
articoli.

Non ammette una maggiore spesa di dieci milioni per l'esercito,
quando si negano dal Governo i mezzi per sopperire al più urgenti
bisogni d'ordine sociale della nazione.
Su questo ordine del giorno chiederk la votazione nolpinale.

(Approvazioni all'estrema sinistra).
GIOVANELLI, relatore, dichiara che la Giunta ha riconosciuto

necessario per le esigenze della difesa la maggiore spesa di dieci
milioni, epperð propone alla Camera l'approvazione del disegno di
legge.
Combatte le obiezioni mosse dall'on. Ciccotti a proposito. del

riparto della spesa fra i vari esercizi.
Dimostra esser necessario concedere al ministro la facoltà di

provvedere alle provviste ed ai lavori mediante licitazione o tratta-
tiva privata od anche in economia.

TEDESCO, ministro del tesoro, invece del minintro della guerra,
impegnato al Senato, risponde ai vari oratori.
Osserva che se il Governo ha proposto queste maggiori spese per

la difesa nazionale, esso ha pure mostrato di avere . a cuore e

saper curare gli interessi della educazione e della economia na-
zionale.
Ricorda che questa maggiore spesa per l'aviazione fu annunziata,

senza opposizione, dal precedente Ministero, e dimostra come essa

risponda ad una vera necessita.
Non può accettare l'ordine del giorno dell'on. Chiesa.
Assicura però che il Governo vedrå con simpatia ed incoraggierà

tutte le private iniziative in materia di aviaziono.

Prega la Camera di approvare il disegno di legge.
CHIESA EUGENIO ritira l'ordine del giorno. Poiché si vuol fare

dell'aviazione un monopolio, votera contro il passaggio agli articoli
della legge.
PRESIDENTE annuncia che l'on. Turati e altri quattordici depu-

tati hanno presentato il seguente ordine del giorno, sul quale chie-
dono la votazione nominale (Rumori).
< La Camera delibera di non passare alla discussione degli ar-

ticoli ».
LUZZATTO RICCARDO parla per una dichiarazione di voto. Ri-

corda che l'Estrema sinistra fu contraria alle spese militari quando
queste erano o parevano dettate da un senso di diffidenza verso la

nazione, non quando rispondevano a vere esigenza della difesa na-
zionale.
Ora in questo caso si tratta precisamente di provvedere ad una

esigenza della difesa nazionale. Perciò l'oratore daråa questa legge
il suo voto favorevole. E crede con cið di rendere un sérvigio alla
causa della pace. Perché le aggressioni, ancha nel campo dei rap-
.porti internazionali, si compiono o si tentano contro chi è debole,
non contro chi è forte (Vive approvazioni - Applausi).
Inoltre non può dimenticare che il problema della aviazione non•

interessa soltanto l'esercito, ma la scienza e la civiltà (Vive appro-
vazioni).
SPINGARDI, ministro della guerra, era ben lungi dallo attendersi

una opposizione a questo disegno di legge, mentre credeva che il
Parlamento unanima avrebbe in questa occasione reso omaggio a
quei nostri bravi e dotti ufficiali, le cui invenzioni, in materine di
aviazione, sono oggetto di invidia da parte dellp altre naziom (Vi-
vissime approvazioni).
L'Italia, prima fra tutte le nazioni per le invenzioni dovuta, in

questo campo, al genio dei suoi figli, non vorrà essere ultima nello



CA E 23A CFF lALE DEL REGNO IniALiA 3457

applicaro le invenzioni stasso o nallo utilizzir13 per la propr:a di-
fe3a. (Vivissime approvazioni - Vivi o prolungati applausi).
PRESIDENTE indica la votazione nominale sull'ordine del giorno

dell'on. Turati ed altri deputati.
CIMATI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :
Badaloni - Beltrami - Bissolati - Bocconi.
Cabrini - Canepa - Chiess Eugenio - Chiesa Pietro - Cic-

cotti.
De Felico-Giuffrida.
Gattorno.
Mancini Ettoro - Mazza.
Pacetti - Pansini - Pasqualino-Vassallo - Pescotti.
Rondaniv- - --
Sichel.

Trapaneso - Troves - Turati.
Viazzi.

Zerboglio.
R:spondono no :

Abbiato - Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Alba-
sini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Ancona - Angiolini -
Aprile - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Guido - Bacchelli - Baslini - Battaglieri - Benaglio
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettblo --
Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bignami - Bizzozaro -

Bonomi Paolo - Buccelli - Buonvino. ,
Caetani - Calisse - Callaini - Calleri - Camera - Cameroni

- Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Caputi -
Carboni Vincenzo - Carcano - Caso - Cassuto - Cayagnari -
Centurione - Cormenati - Cerulli - Cesaroni - Chimienti -

Chimirri - Chiozzi - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cimati- Cimo-
telli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - todacci-Pisanelli - Colo-

simo - Compans - Conflenti - Cornaggia - Costa-Zenoglio -
Credare.
Da Como - Dagosto - D'All - Dari - De Amicis - De Bellis

- De Cesare - Del Balzo -- Dell'Acqua- Dell'Arenella - De Luca
- De Marinis - De Nava Giuseppe - De Nicola - De Novellis -

Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Lorenza -

Di Marzo - Di Palma -- Di Robilant - Di Sant'Onotrio - Di Scalea

- Di Trabla - D'Oria.

Ellero. •

Facta - Faelli - Falcioni - Fallotti - Fani - Fasce - Fazi -

Ferraris Carlo - Ferraris híaggiorino - Finocchiaro-Aprile - For-
tunati - Franoica-Nava - Fulci - Furhari.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gar-

giulo - Gazelli - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giova-

nelli Edoardo - Giuliani - Giusso - Graffagni - Guarracino.

Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Larizza - Leali - Leonardi - Leone

- Libertini Pasquale - Longo - Lucchini - Lucernari - Luciani
- Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto B1ccardo.
Mancini Camillo - Maraini - Marazzi - Margaria - Masi Sa-

verio - Masi Tullo - Masoni - Materi - Meda - Mendaia -

Messedaglia - Mezzanotte - Miliani - Modica - Molina - Mon-

tresor - Montû - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mo-

schini - Muratori.
Nava Cesare - Negri de Salvi.
Orlando Salvatore.
Pais-Serra -- Pala - Panië - Papadopoli - Paparo - Pastore
- Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellerano - Pipitone - Pistoia
- Polestå.
Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola -

Rizza - Roberti - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Rossi

Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rota Attilio - Rota

Francesco - Roth - Rubini.

Sacchi - Salamono - Santamar:a - Santoliquido - Scaglione
- Scellingo - Schanzer - Sarristori - Soulier - Speranza -
Spirito Beniamino - Squitti- Staglianò - Suardi.
Tedesco - Teso - Tinozzi - Torlonia - Torro - Toscanelli
-- Toscano - Turbiglio.
Vaccaro - Valenzani - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni -

Venditti - Venzi - Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

ßi è astenuto:
Saporito.

Sono in congedo :
Calvi.
Daniali.
Frugoni.
Gallo - Girardi.

Morando - Montagna.
Odorico.
Pilacci - Pozzi Domenico.
Rampoldi - Rastelli - Robaudengo -- Rienzi - Rizzatti - Ron-

chetti - Ruspoli.
Scalini - Seano.
Testasecca.

.

Valle - Ventura.

Sono ammalati:

Aubry.
Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico:
Martini.
PRESIDËNTE, proclama il risultato della votazione:

Hanno risposto 82. . . . . .
24

Hanno risposto no . . . . . 226
Si sono astenuti . . , , , , I

(La Camera respinge l'ordine del giorno dell'on. Turati e delibera
di passare alla discussione degli articoli).
CHIESA EUGENIO, sull'art. 1, propone un emendamento nel senso

che le provviste e i lavori debbano essere affidati, mediante con-

corsi, all'industria privata.
SPINGARDI, ministro della guerra, avverte clie lo stanziamento

proposto risponde a tutto un piano tecnico studiato nei suoi parti-
colari. Non potrebbe quindi accettare l'emandamento. Poichò l'ono-
revolo Chiesa si interessa particolarmente degli studi di un Valento
e benemerito inventore, 10 assicura che il Ministero vede colla
maggior simpatia gli sforzi di questo dotto studioso, ed anzi si pro-
pone, per agevolarlo, di costruire un hanger a Milano.
CHIESA EUGENIO, prende atto di questa promessa.
Esorta 11 ministro ad incoraggiare tutti gli studi di privati in-

ventori in materia di aviazione.
Non insiste nello emendamento non avendo speranza che sia ap-

provato.
(Si approva l'art. 1°).
CICCOTTI, dichiara che Votera contro l'art. 2° perchè sotto l'ap-

parenza di un'antiegzione implica evidentemente una maggiore
spesa di 15 Inilioni.
(Si approva l'art. 2°).
CICCOTTI, à contrario all'art. 3° in quanto implica una esten-

sione della pericolosa facolta di emettere mandati di anticipa-
zione.

TURATI, si associa all'on. Ciccotti, ed ð contrario all'articolo an-
che in quanto dispensa I'Amministrazione dal seguire il sistema
normale della pubblica licitazione.
Afferma doversi riformare la legge di contabilità generale, se è

in qualche parte antiquata e non risponde più alle odierne esi-
genze dell'Amministrazione.

Ma non ammette che, finché la legge 6 'in vigore, vi si debba
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continuamente derogare con speciali disposizioni, e particolar-
mente quando trattasi delle Amministrazioni della guerra e della
marma.

TEDESCO, ministro del tesoro, dimostra le ragioni di necessità
che giustificano la proposta di estendere i mandati a disposizione,
trattandosi, in questo caso come in altri relativi ad altri servizi, di
introdurre maggior sollecitudine e semplicità nell'amministrazione·

(Si approvano gli articoli terzo e quarto).
Seguito della discussione del disegno di legge: < Stato di previsione

della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° Iuglio 19'.0 al 30 giugno 1911 v.

CHIESA EUGENIO, rileva che in questa discussione si è parlato
n:olto del personale, e poco del pubblico, che paga i servizi postali
e che ha diritto di vedere introdotte in essi quelle innovazioni, che
già sono state adottate da altri paesi civili.
Ora l'oratore crede suo dovere di farsi eco dei bisogni del pub-

þlico e particolarmente dei bisogni del commercio.
Chiede perciò che sia istituito 11 servizio degli chèques postali:

serviz:o ohe trasforma ogni ufficio postale in un istituto bancario a
beneficio principalment,e del piccolo commercio.
Cliiede pai che l'unità del peso delle lettere sia portata da quin-

dici a venti grammi; che si ammetta l'affrancatura di tutte le fat-
tura commercialt con cinque centesimi e che si riduca a cinque ceu-
tesimi il prezzo della cartolina postale per l'interno.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
Invita poi il Governo, con altro ordine del giorno, a presentare

in sede di consuntivo il conto particolare del costo e del reddito
che di la Licista delle comunicazioni, argomentodicuiebbe altra
volta o:casione di occuparsi in sede d'interrogazione.
Presenta infine un terzo ordine del giorno, col quale si invita il

Governo a prepararsi per la denunzia della convenzione colla Agen-
zia Stefani ai termini della convenzione stessa disponendo un pro-
prio s,rsiz o per le comumcaziom ufficiali necessarie per la stampa.
Ri orda che altra volta la Camera espresse il suo pensiero su

quesia questione. Senonchè l'on. Schanzer rinnovò il contratto senza

sentira il Cons glio di Stato e accetto condizioni che rappresentan
un maggioie onere per lo Stato.

S,gnala poi i molteplici vantaggi di cui gode la ßtefani; van-
t-ggi el e in de'initiva vengono poi pagati dal contribuente.
Nota che non di i ado le not zie diramate dall'Agenzia hanno uno

scoro, ramunerato, di speculazione.
Li sost toza afferma che d I servizio ufficiale l'agenzia si avvale

pel s arvizio conuncreiale e bancaro. E bene dunque che il Parla-
mento veda chiaro in tutta questa questione. Epperò chiede la

denunz a del contratto.
Vorrchbe che, come in Francia la Havas, cosi la Stefani non go-

d sie alerna franchigia.
Se ques'.a agenzia pagasse al pari di qualsiasi altro si avrebbe

un'entrata non indiferente che agevolerebbe l'adozione di alcune

delle riforme sopra accennate.
Össerva poi che la Stefani per l'estero è legata coll'Havas, la

quale a sua volta per Berlino, per Vienna e pei Balcani si avvale
del Wof f- bureau e delCorrespondenz-bureau; donde avviene che le

not zio di politica internazionale vengono comunicate dalla Stefani
secondo criteri e secondo interessi non italiani, ma stranieri.
L'oratore chiede quindi che la stefani diventi una vera e sem-

piles agenzia privata, e che il servizio ufficiale sia affidato o ad un

vero e proprio uflicio di Stato, oppure ad una cooperativa di corri-
spondenti di giornali.
SCHANZER, per fatto personale, senza entrare nel merito della

grave questione sollevata dall'on. Chiesa, limitasi a dichiarare che

nellI rianovazione del contratto con la ßtefani non ha affatto con-
ceduto a questi inighori condizioni.
El inito massano dello parole in franchigia rimase quale era

stito sblilito in <omplesso dall'on. Di San Giuliano, come ministro
delle poste.

Avverte, d'altra parte, che il servizio della Stefani ha anche ca-
rattare pohtico, e che perció egni deliberazione intorno a questa
mataria esorbita la competenza tecnica del Ministero delle poste e

dei telegrafl.
Aserive, del resto, a suo vanto di aver potuto, come ministro, ri-

durre notevolmente il numero delle corrispondenze in franchigia,
con sensibile incremento dei proventi dell'azienda telegrafica.
Osserva infine che 14 Sie/gni è il più grosso cliente dei telegrafi

e dei telefoni dello Stato (Approvazioni).
Voci. La chiusura!
(La Carmera delibera di chiudere la discussione).
CARBONI VINCENZO invita il ministro delle poste a voler tra-

durre in legge, con disegno da presentarsi alla ripresa dei lavori
parlamentari, i decreti coi quali fu istituito l'ispettorato generale
del movimento e dei trasporti postali, estendendo l'autonginig, ol-
trechè ai servizi ed al personale di esso, anche a quello esecutivo
e direttivo provinciale di stazione e virgiante e allegando alla
legge l'organico del personale.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafl, dichiara, che con-

siderando come suo massimo e precipuo dovere quellodimiglioraro
i servizi postali nell'interesse del pubblico,baincaricato alcunifun-
zionari, fra i più competenti, di studiare la questione degli chèques
postali e quella delle fatture commerciali.
Non può dare affidamento circa la riduzione della tassa delle car-

toline e delle lettere.
Circa la Rivista delle comunicazioni, dícliiara che ne mnterå il

carattere e l'ordinamento amministrativo.
Quanto all'Agenzia Stefani non crede si il easo di degynziare

la convenzione che è molto recente.
Non mancherà -di vigilare che non avvengano abusi. Nog crede

poi opportuno trasformare l'Agenzia in un servizio (11 Stato,
Prega perciò l'on. Chiesa di non insistere nei supi ordini del

giorno.
Uguals preghiera rivolge all'on. Carboni, assicurandolo che ap-

prezza i servizi del personale del movimento e si propone di pren-
dere in benevola considerazione le aspirazioni di esso.
All'on. Turati, riferendosi alle dichiarazioni fatte nel precedente

discorso, fa preghiera di non insistere ne' suoi ordini del giorno,
ripetendo però che conviene in non poca parte dei concetti da lui
sostenuti.
Accetta l'ordine del giorno dell'on. Bignami, al quale pure ha

largamente risposto nel precedente suo discorso. Lo prega solo di
sostituire alle parole « invita il Governo > le altre « prende atto
della promessa (191 Governo ».

Confida che gli onorevoli Fortunati, Pala e Larizza convertiranno
is raccomandazioni i loro ordini del giorno, dei quali tarà oggetto
di studio.
Promette infine all'onorevole Dentice che terra conto dei con-

cetti contenuti nei suoi ordini del giorno, che spera vorrà conver-
tire in semplici raccoinandazioni.
Terrà conto anche della raccomandazione riguardante alcuni uffl-

ciali amministrativi, già ufficiali d'ordine, dei quali si # occupato
l'onorevole Pasqualino-Vassallo in un ordine del giorno, che ha
rinunziato a svolgere.
TURATI ritira il primo dei suoi ordini del giorno, ma persiste a

ritenere che non si potrà pervenire ad una vera riforma organica
dei servizi, se non affidandone lo studio ad una Commissione di cui
facciano parte i rappresentanti delle varie categorie del personale.
Converte poi in mozione il suo secondo ordine del giorno, rite-

nendo indispensabile che l'import3nte questione venga ampiamente
trattata.
FORTUNATI insiste nel suo ordine del giorno essendo disposto a

mutare la parola invita nella parola confida.
CIUFFELLI, ministro delle poste e telegrafi, 10 prega di ritirare
il suo ordine del giorno assicurando che egli intende occuparsi
della questione che ne è oggetto, nel senso di eliminare le disparità
di trattamento verificatesi tra il personalo telefonico.



GAŽŽËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 31 0

FORTUNATI prendo atto di queste dióhiarazioni é ritira l'ordine
del giorno.
CHIESA EUGENIO ritira i suoi ordini d61 giorno. Persista pero nel

ritenere che la franchigia condessa älla Stefani costituisce una fla-

grante violazione della legge.
DENTICE, LARIZZA, PALA o CARBONI VINCENZO prendono atto

delle dichiarazioni e delle promesse del thinistro o non insistono nel
loro ordini del giorno.
PRESIDENTE pone a þartito il segnorite ordine dél glarno dél-

l'onorevole Bignami e di altri molti deþiitati, adoettätö dal Go-
Verno:

< La Cattlera, eonsiderata l'urgenzs di estendero la reto tele-

fonica ai Comuni rurali cha ne fueciano domanda e bhe siano di-

sposti a concorrere con la thetà delle sposa d'impiantö dello linee
e degli ufflei, a' terätni della legge 9 Itiglio 1908 ;

« considerato cho lo Stato, di fronte alle voloaterode offerte di

numerosi Coinúni della tinota ad essi spéttanti, ð gniticameñte co-
stretto a riantare l'esecuzione di nuova lirído in catikk dell'askoluta
insufficienza della somma annua stanziata a suo carico riolla detta

legge, che cosl à resa in fatto vana;
« considerati i danni provenienti alla economia e al progresso

in genere del paese da una condizione di cose che 6 anche con-

traria all'interesse finanziario dello Stato ;
« prende atto della promessa del Governo di aumentare, in

proporzione rispondente ai bisogni, l'attualo annuo stanziamento

per le linee telefoniche interurbano ».

(Ìi: approvato).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione dei capitoli,
PESCETTI, sul capitolo I, dichiara che il personale non pub essere

soddisfatto dello dichiarazioni, troppo vaghe e indeterminate, fatte
dal ministro, mentro varie flagranti ingiustizie hanno atteso finora
ed attendono tuttora una doverosa riparazione.
Invoca poi por questo personalo il riposo settimanale, o quanto

meno un orario festivo limitato per gli agenti subalterni e pei
portalettere.
MAZZA, chiedo che si istituisca al Ministero la categoria speciale

degli impiegati di ragioneria.
CAVAGNARI, si associa ai voti fatti pel miglioramento del perso-

nale, ma nota che nel paese à diffusa la persuasione che il numero
di questo personalo à sairerchio, con danno così doll'orario come

del servizio.
Chiede dunque che con la soppressione dei posti inutili si ricer-

chino í mezzi per aumentare gli stipendi di quelli veramente ne-
eessari.
TURATI, ricorda al ministro le modesto e giusto aspirazioni delle

ausiliario telegrafiche, fra cui la riversibilità della pensione a fa-

vore della famiglia, o quello del parsonale di manutenzione fuori

ruolo.
Lo esorta a risolvere definitivaniento la questione del lavoro

straordinario, almeno impartendolo più giustamente; o chiede che

ai fattorini telegrafici sia computato il servizio militare o mante-

nuta la relativa anzianità.

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi, crede, relativa-
rhonte al personalo di aver fatto ampie O 6oddisfacenti diabiara-

zioni, specialmente sulla questione degli anziani.
Annuncia poi di aver dato istruzioni dirette a facilitare, concilia-

bilmento collo esigenze del servizio, il riposo festivo.

Ha già dicþiarato di aver preparato il ruolo del personale di ra-
gioneria,
Concordar nel concetto di semplificare i servizi per far al che il

personale possa essere meno numeroso e meglio retribuito.
Terrà conto dei desideri manit'estati dalle ausiliarie telegrafiche,

o dal personale dei guardaillí.
Cercherà di estendere il lavoro straordinario a quel personale

che ne ð escluso. E sL occupeak della questione del servizio mili-

tare dei fattorinia
CANNAVINA, si associa alle considerazioni dell'oa. Turati, circa

il lavoro straordinario, òhe vãole equamente ripartito fra tutto il
personale.

. CAVAGNARI, al capitolo 132, sollecita la costruzione del nuovo

edificio postale di Genova.

FASCE, presidento della Giunta del bilancio, dichiara cho si tratta

qui di fondi stanziati por anifnortizzaro gli anticipi fatti dal co-
mune di Genova.

TURATI, sul capitolo 136, relativo a lavori por la rete telefonica,
insiste sulla necessitå di ridurre tutto il servizio telci'onico nelle

mani dello Stato; di statizzare, cio&, anehe il servizio urbano, e

pone in guardia il ministrô contro contrari consigli, che possago
venirgli da persona non disinteressate.

CAVAGNARI, contrarihmänte all'on. Turati, afferma, consentendo
coll'onorevolo ministro, che bisogna andaro cauti nella statizzazione

dei pubblici servizi.
Raccomanda che non avvenga pei telefoni quello cho ð avvenuto

per le ferrovie, tanto più che col prossimo esercizio il bilancio si

troverà in disavanzo.
'

TEDËSCO, ministró del tesoro, creda necessario contestaro immo-
diatamente la esattezza dell'affermazione, testà fatta dall'on. Cava-

gnari circa la situazione finanziaria.
A suo tempo, e in sede opportuna, dimostrerå all'on. Cavagnati

e alla Camera che anche il prossimo esercizio presentera un

avanzo.

CIUFFELLI, ministro delle posto e dei telegraß, nota cho la que-

SÉiORO telefORIOS Sari alápiamente disonása, alla ripresa dei lavori,
in occasione della mozione oggi onnunziata dall'on. Turati.

(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo o i

due articoli del disegno di legge).

Presentazione di relationi.

CHIhilENTI, presenta la relazione sulla proposta di leggo:
Lotteria a favore dello Congregazioni di carità di Brindisi o Gal-

lipoli.
ABBIATE, presanta la relazione sul disegno di legge: Provvodi-

menti per la mutualità scolastica.

ALESSIO GIULIO, presenta la relaziono sullo stato di previsione
dell'entrata per l'esercizio 1910-911.

MARAINI, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge :
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del te-

soro per-l'esercizio finanziario 1909-910;
Maggiori assegnazioni per L. 325,000 a favore di alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'osorcizio finanziario 1909-910.

CAO-PINNA, presenta la relazione sul seguento disegno di legge:
Maggiori assegnazioni per L. 1,710,000 da inscriversi nello stato

di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia o del

culti per l'esereizio finanziario 1909-910.

GIOVANELLI EDOARDO, presenta la relazione sul seguento dise-

gno di leggo:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri por l'esercizio 11nanziario 1909-910,

MURATORI, presenta la relazione sul seguente disegno di legge:
Commemorazione degli avvenimenti del 1860 nello Provincio

meridionali. Acquisto di documenti storici sulle origini del risorg-
mento nazionale.

FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Esercizio provvisorio del bilancia del Fondo per l'emigraziono

per l'esercizio finanziario 1910-911 a tutto il mese di dicembre

1910.
APRILE, presenta la relazione sul disegno di legge :

Autorizzazione a convertire in tombola la lotteria di L. 1,500,000
a favore della Lega navale italiana, autorizzata con leggo 16 giu-
gno 1907, n. 346.
BELTRAMI, presenta la relazione sulla proposta di legge:
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Divisione in due del comune di Arizzano.

Votazione segreta.

CIMATI, segretario, fa la chiama.
PitESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni di L. 10,000,000 o nuova ripartizione di

stanziamento nella parte straordi,naria dello stato di provisione
della sposa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1930-010;

Favorevoli. . . . . . . . . .
217

Contrari........... 41

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero dell'in-
torno per l'esercizia finanziario 1909-910 :

Favorevoli
. . . . . . . . .

216
Contrári

. . . . . . . , ,
48

'La Camera approva).
Maggiori e nuovo assagnazioni ad alcuni capitoli dello stato di

provisiona della spesa del Ministero dell'interno per l'esereizio
finanziario 1909-910 :

Favorevoli . . . . . . . .
214

Contrari .......... 41

(La Camera approva).
1Tanno preso parte alla votazione:

Abbiate --- Abbruzzase - Abozzi - Agnesi - Aguglia - Alba-
sini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovanni - An-

cona - Angiolini - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Allrtdo - Baccelli Guido - Bacchelli - Badaloni -

Bashni - Battagheri - Beltrami - Benaglio - Bergamasco -

Berlingieri --- Bertarelli - Bertolini - Bettðlo - Bianchi Emilio
- Dianchi Leonardo - Bignami - Bissolati - Bizzozero - Boc-
cani - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Bricito - Buccelli -

Buonanno - Buonvino.
Cabrini - Calissano - Calisse - Callaini - Calleri - Camagna
- Cam3ra - Cameroni - Canepa - Cannavina - Cao-Piana -

Capaldo - Caputi - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo- Carcano

- Caso - Casolini Antonio - Cassato - Cavagnari - Celli -

Canturione - Germenati - Cerulli - Chiesa Eugenio - Chiesi

Pietro - Chimienti - Chiozzi - Ciappi Anselmo - Ciartoso -
Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli -
Ciraolo - Ciutielli - Cocco-Ortu - Codacei-Pisanelli - Colosimo

- Comandini - Compans - Conflenti - Credaro - Cutrufelli.

Da Como - D'All - Daneo - Dari - De Bellis - De Felice-

Giuffrida -- Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella - De Luca

- Do Marinis -De Nava Giuseppe - De Nicola - De Novellis -

Dentice - De Seta - Di Bagno - Di Cambiano - Di Lorenzo -

Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Ono-

frio - Di Se11ea - D'Oria.

EIIero.
Facta - Faelli - Falcioni - Fallotti - Fasce - Fazi - Fora

- Ferraris Carlo - Fortunati - Fulci.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gar-

giulo - Gattorno - Gazelli -- Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti
- Giovanelli Edoardo -- Giuliani - Giusso - Grafragni - Gucci-

Boschi.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via -- Leali

- Leonardi - Longo - Lucchini - Luciani - Luzzatti Luigi -

Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Malcangi - Mancini Ettore - Manfrodi Manfredo - Maraini -

Marazzi-Margaria - Masciantonio -- Masi Saverio - Masi Tullo

-Masoni - Materi - Mazza - Meda - Mendaja - Messedaglia
- Mezzanotte - Milana - Miliani - Modica - Molina - Mon-

tresor - Montù - Moralli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mor-

purgo - Mosca Tommaso - Muratori.

Nava Cesaro -Negri de Salvi.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Pacetti - Pais-Serra -- Pala - Panië - Pansini - Pantano -

Papadopoli - Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi- Pavia -
Pecoraro - Pellecchi - Pellerano - Perron - Pescetti - Pi-

pitone - Pistoja - PodestL

Raineri - Rava - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard

- Ridola - Rizza - Roberti - Romanin-Jacur - Romeo - Ro-

mussi - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gao.

tano - Rota Attilio - Rubini.

Sacclai - Salandra - Santamaria - Santoliquido - Saporito,-
Seaglione - Scellingo - Schanzer - Sorristori - Sichel -- Si-

moncelli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Speranza - Spirito Be-
niamino - Squitti - Staglianò - Suardi.

Tedeseo - Teso - Tinozzi - Torlonia - Torro - Treves -

Turati -- Turbiglio.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi

- Viazzi - Vicini - Visocchi.

Wollomborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo:
Calvi.
Danielí.
Frugoni.
Ga'lo - Girardi.
Morando - Montagna.
Odorico.
Pilacci - Pozzi Domenico.

Rampoldi -- Rastelli - Robaudengo - Rienzi - Rizzetti -

Ronchetti - Ruspoli.
Scalini - Scano

Testasecca.

Valle - Ventura.
Sono ammalats :

Aubry.
Marsengo-Bastia - Matteucci -- Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assente per ugicio pubólico:
Martini.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-

tato la relazione sulla elezione contestata di MinervinoMurge.Sarå
discussa mercoledi.

Interrogazioni e interpellanze.

CIMATI, segretario, ne då lettura:
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sulla urgenza di riparare al continuo disservizio nella linea

ferroviaria Palermo-Marsala-Trapani, e principalmente per l'in-

giustificabile ristagno alla stazione di Gibellina di merce soggetta
ad avarie, con grave danno di quegli industriali.

« Di Lorenzo »,

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio, per sapere se intenda assumere impegno di'

presentare alla ripresa dei lavori parlamentari un disegno di legge
per le mo ficazioni da apportarsi alle norme Vigenti per la Cassa

di cradito provinciale agrario in Basilicata.
« Materi, Mondaia ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere so - tenute presenti le dichiarazioni del Governo,
in merito al ripristino delle officine ferroviarie di Messina - non

creda utile ed umano rimpatriare gli operai superstiti.
« Cutrufelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere come viene garantita ai ferrovieri la giusta inden-

nità d'inforturio, quando possono provare erronea la fatta liquida-

z1one, sia per grado di invalidità, sia per la misura del salario; e
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per sapere perchè la liquidazione stessa viene comunicata ver.
balmente, senza 11 rilascio del foglio coi dati necessari per esami-
nare ge corrisponde al giusto.

« Beltroani ».
« Irgottoscritto chiede di..interrogaro.ilaptegidente Consiglio-per.

sapere se a derimere le continue controversie ne]I'interpretazione
della legge 18 luglio 1906, n. 390 e 4 maggio 1808, n. 109, non crado
opportuna una legge interpretativa, che stabilisce esplicitamente la
giurisdizione della Commissione provinciale di beneficenza e del

Consiglio di prefettura anche sui Monti di pietà e sui Monti fru-
Inentari.

* Mezzanotte ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mialstro dell' internoi
per sapere perchè un funzionario di pubblica picurezza ahhin inau-
gurato nel comune di Arcola il regno del terrore, procedendo a nu-
merosi arresti Sotto nessun aspetto giustificati.

« Canepa, Pietro Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando intenda far matter mano ai lavori di ixp-
pianto della piccola velocitå nella stazione di Rocchq‡ta Cairo (lineas
Savona-Aqui-Alessandria) ; impianto, che, dato il tra(Ileo industriale
che va, in questi ultimi anni ognor più crespendo in quei paesi, fu
ritenuto, dagli stessi ingegneri colk inviati dalPAmministrazione delle
ferrovie, necessario.

« C4nfurione ».
« Il sotteseritto chiede d'interrogare il ministro dall'inter.ao, ppr

sapere se e quali provvedimenti intende prqaßere 901 traspptto dei;
detenuti, per evitare scene disgustose ed inoivili gome quella che
ha dat,o luogo la brutalità del Ipgrespigilo dei carabinieri di Monte-
oliveto, il giorno 20 corrente alla stazione di Napoli.

« Arturo Lyzzatto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro 4pi lavori pub-
blici per sapere per quali. ragioni non è statp attivata la secondat
comunicazione fra Roma e Siracusa, la quale. dovrebbe essere mi-

gliorata destinandovi buon materiale e servizio di Wagpns-lits.
< Pasquale Libertini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere perché nog abbia ancora preso alcun provvedimento nei ri-
guardi della questura di Milano contro i responsabili della denunzia
e dell'ordine di arresto dell'avvocato Urbani, e di o¿ni illegittima di-
vulgazione in proposito.

« Viagzi >.
« Il sottoscritto chiede di interrogAce il, ministro di agricoltura,

industria e commercio sulle voci di importazione nei porti del Re-
gno di mosti alcoolizpti detti vini muti, provenienti dalla Sarde-

gaa sotto la falsa designazione di vini semplici alcooliraati, e

qualia provvedimenti creda dovere adottare per impedire questi gravi
abusi.

«D'All ».
< Il sottoscritto chipde d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere se non gli consti della lupga e tragica odisga giu-
diziaria, nella quale vennero sistematicamente disconosciuti e tra-

volti i diritti più evidenti, oftesi ed elusi da una falsa transazione
e fraudolenta del Banco sconto e sete di Torino, ora in liquida-
zione, in danno di certo Girando Giuseppa di Torino morto recente-
mente, prima di aver potuto ottenere quella giustizia da lui p3r
trent'anni attesa, e per lui invocata da magistratiintegerrimi, e che
una memorabile sentenza del 2 marzo 1904 del tribunale genale dit
Firenze, annullata nel prosieguo del giudizio, solennemente consa-

crava; e se non creda,didoverordinare una inohiestarigorosasulle
cause reali di tali pronunciati che si ritiene dovuti precipuamente
a ragioni di interesse, di parentela e altre, a influenze estranee alla
giustizia, as inframmettenze o complicità politiche: la quale inchie-
sta valga a far luce, piena e intera, su questo scandalo bancario-

giudizinho, appurando e accertando eventuali responsabilità dima-
gistrati, e a consentire alFonorevole ministro di prendere opportune
iniziative intese a salvaguardare Pinteresse, la dignità o la corret-

tezza dell'amministrazione dalla giustizia, e ad assicaeara it trionfo
della verità e del diritto,

a Ban.tini ».
« La Camera,
constatando la necessith-che l'-Radia, sia prontamentie vedenta

dall'attuale miseria telefonica, ia coerenza al pansiero che informó
la legge del riscatto 15 luglio 1907 e successive, e ritenuto che nes-
suna ragione di bilancio potrebbe seriamente opporsi, alla esten-
sione di un servizio, che risulta,iaItaliacome alfestero, altamente
e rapidamento redditizie per ohi saviamente lo eserciti,

invita il Governo a dare alane attuazione al violato impegno
dell'art. 25 della legge sul riscatto, merch la riforma delle tariffe,
urbane, la protezione delle condutture elettriche e FintoÆrazione
dell'organico del persopal.e;,

e a presentare al Parlamento ent¢o IL corrente anno 1910 un
concreto programma tecnico e Ananziario di politica. tqlptonica a

lunghe vedute, diretto a industrializzare il servizio, sqioglieglolo
dalle pastoie burocratiche e contabili incegganti;. a munire imme-
diatamente le grandi città, cosminciando dalla capitale gol. Regno,
di impianti proportionati al prqxedibile sviluppo doL traffluo; a
estendere i benefizi del telefono a tutti i picqoli Comuni, modifi-
cando all'uopo la legge 9 luglio 1908, e a unificarne l'esercizio in
mano dello Stato, con la telppostiva preparaziogo e l'attuazione
effettiva della gestione stat.nle delle reti tuttpra allidate all'indu-
stria privata, non oltne la scad.enza delle relative cqacessioni.

« Tarati, Rogdani, Cabrin', Beltrami,
Sichel, Treves, Cagepa Via.zzi, Boc-
coni, Abbiate, Romussi, Pattisi, D'O-
Riß, Eugenio Chiesa, Milana, Pasqua-
lillo-Vaasallo ».

FALCIONI, A,LBASINI-SCROSA.TI e Øj!!R IENATI enie4pap che lu-
nedl abbia luogo lo svolgiineato delle interpellanze relative al nuovo
valico alpino.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega di differjre questa di-

scussione a teinpo più opportuno, non essendo ancora colapiuti gli
studi afndati ad un'apposita Coinmissioge.
(Rimine così stabilito).
La seduta termina alle 20.30.

RESOCONTO SOMMA,RIO -- Domenipa, W giugno 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.5.
DE NOVELLIS, seg,retprio, legge il geocenço verbale della miuta

di ieri.
MURPURGO, dichipra che ieri, se fosse stato presante, varobbe

votato contro l'ordine del gierno Turati.
(Il processa verbale è ap.grovato).

Ire memoria di Pado JißcAgie da Carbonara.

MEDA, rivolge un saluto reverente alla memoria di p2dre Mi-
chele da Garbonara, già deleg,ato apostolico nella Eritrea; ove,
dopo che per opera di Prancesco Crispi vi furono sostituiti ai Laz-
zaristi francesit i Prancescani ittliani, bene merità della civiltá s
della patria. (Approvazioni).
TEDESGO, ministro del tesoro, si associa a queste nobill pirole

in nome del Governo. (Approvazioni).
PRESIDENTH, si assoola in nome della Camera. (Approvazioni).

Discussione del disegno di legge: « Amministrazione e contabilitå
dei corgi, istituti o stabi414egti militari ».

MAZZA, rileva ohe questa- legge trascende il campo delle Ammi-
nistrazioni militari.

Infatti l'articolo ultimo ne estende le disposizioni' all'Amminf-
strazione dt lia marina, ed in parte a tutto quante Ib Emmimstra-
zloni dello Stato,
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Si tratta, dunque, di una parziale abrogazione delle disposizioni
di guarentigia o di controllo sancite dalla legge di contabilità gene-
rale dello Stato.
Ora l'oratore può comprendere che una riforma di codesta legge

possa essere opportuna; ma non ammette che tale riforma si debba
tare incidentalmente e quasi di straforo.
Constata che le proposte disposizioni sopprimono, nella mag-

gior parte dei casi, il controllo della Corte dei conti; aboliscono la
competenza di questa e del Consiglio di Stato per quanto concerne

contratti e transazioni, totalmente abbandonati all'arbitrio del mi- .

nistro; trasformano 11 bilancio di competenza in bilancio di cassa,
annullando per tal modo il controllo parlamentare.
Trova anche grave la facoltå di stipulare i contratt rimessa ai

comandanti dei corpi, anzi ai semplici comandanti di distaccamento,
con la sola limitazione di attenersi ai capitolati d'oneri approvati
dal Ministero (Interruzione del deputato Marazzi).
Nè vale invocare il decentramento per giustificare una siffatta di-

sposizione. Poichè ben si può decentrare senza distruggere tutti i
controlli amministrativi.
Osserva di passaggio che da seD anni l'Amministrazione della ·

guerra compra il grano ad economia, e lo paga una lira di più
del prezzo segnato nelle mercuriali (Interruzione del ministro del

tesoro).
Annuncia un emendamento tendente ad affermare il diritto di

ispezione della Corte dei conti sulle contabilità militari.
Termina dichiarando che non può consentire che si sovverta tutta

quanta la nostra legge di contabilità.
MARAZZI è favorevole alla legge, perchè risponde ad un sistema

di maggior semplicita e di maggior decentramento amministrativo.
Dimostra l'opportunita della proposta soppressione delle masse

dei corpi, notando che queste, per vari motivi, hanna perduto ogni
ragione d'essere e sono divenute una inutile complicazione.
Osserva poi che l'eccessivo desiderio di regolarita ed il soverchio

rigore dei controlli contrastrano con la possibilità di una gestione
economica e spedita; cosicchè le forniture occorrenti finiscono col
costare di più.
L'oratore è poi d'avviso che convenga aver fiducia in coloro, che

hanno la responsabilitå dei vari servizi; salvo di punire severa-

mente chi venga meno al suo dovere di rigido ed onesto ammi-

nistratore.
Percið la Camera, approvando questa legge, provvederà ad una

reale esigenza dell'ordinamento dell'esercito (Approvazioni).
SICHEL, conviene in massima colle osservazioni dell'on. Mazza.

Non approva che di straforo si venga a modificare profondamente
il nostro sistema di contabilità.

Percio, se può ammettere che deroghe siano necessarie, intende
che queste debbano aver carattere eccezionale.

Fra le disposizioni piú gravi considera quella dell'art. 10, per cui
le spese non sodisfatte nel corso dell'esercizio fanno carico al bi-

lancio successivo : disposizione che l'oratore giudica pericolosissima
e al tempo stesso non giustificata da alcuna sufficiente ragione. È

perció contrario a questo articolo.
Circa le ispezioni, ordinarie e straordinarie, di controllo della

gestion3 dai Corpi, Istituti e stabilimenti militari, ricorda che la
Commissione d'inchiesta aveva raccomandato che fossero affidate a

persone estranee alla gerarchia militare, lasciandone l'iniziativa

al presidente della Corte dei conti, d'accordo col ministro della

guerra.
Senonchè il Ministero del tasoro volle rivendibare a sé la in:zia-

tiva di siffatte ispezioni.
Si associa perciò all'articolo aggiuntivo, proposto dall'on Mazza,

che tende a restituire tale iniziativa al presidente della Corte dei

conti, in conformità del concetto della Commissione d'inchiesta e

dei voti formulati dal Parlamento.
Solo quando sia soppresso l'art. 10, e quando sia aggiunto questo

articolo proposto dall'on. Mazza, potrà dar voto favorevole a questo
disegno di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro, premette che é innanzi allaGiunta
del bilancio una riforma della legge.
Il presente disegno soltanto in sei articoli modifica quella legge;

e sono quegli articoli, che si propone di estendere anche alle altre
Amministrazioni; disposizioni di indubbia utilità, delle quali reite-
ratamente si è riconosciuta la necessità.
Quanto alle ispezioni, ne rivendica la iniziativa alla responsabilità

del ministro del tesoro: avvertendo inoltre che, per applicare il
concetto propugnato dall'on. Mazza e dall'on. Sichel, converrebbe
nominare tutta una schiera di nuovi funzionari della Corte dei conti;
e ricordando che la Corte st3ssa a sezioni unite ritenne non esser
consone alla propria natura siffatte ispezioni.
Ricorda pure che la Giunta del bilancio, a proposito del controllo

dei magazzini, riconobbe essere la funzione ispettiva di competenza
del Ministero del tesoro.

Riconosce, ad ogni modo, essere implicito nella legge, anche sa

non lo si dica espressamente, che rimane integra la funzione di
controllo della Corte dei conti.
Osserva infine che la questione circa la convenienza di affidare la

funzione ispettiva alla Corte dei conti non può essere ora pregiu-
dicata incidentalmente.
Esorta perciò la Camera ad approvare questa legge, che segna

un passo sulla via della semplificazione dei nostri ordinamenti am-
ministrativi.

MIRABELLI, sottosegretario di Stato per la guerra, associandosi
a quanto ha detto l'onorevole ministro del tesoro, si limita ad os-
servare in generale che questo disegno di legge è conforme ai voti
manifestati dalla Commissione d'inchiesta.
Circa le transazioni in caso di responsabilita, nota che trattasi

di evitare un laborioso giudizio innanzi alla Corte dei conti, e che
la disposizione relativa à dovuta ai suggerimenti della procura ge-
nerale di questa Corte.
Espone le ragioni, per le quali deve lasciarsi anche ai coman-

danti di distaccamento la facoltà, che già presentemente loro spetta,
di stipulare contratti par la sussistenza delle truppe; con questo
di più che tutti i contratti saranno sottoposti al controllo della Corte
dei conti.

Spiega come il grano acquistato dal Ministero della guerra abbia
dovuto esser pagato una lira più delle mercuriali in Vista delle
spese di trasporto e di collaudo, e pel necessario ritardo dei man-
dati di pagamento.
Quanto all'articolo decimo, esso riguarda esclusivamente le spese

per le truppe e per gli operai. In tali ristretti limiti risultano in-
fondati i timori espressi dall'onorevole Mazza.
Esorta perció la Camera ad approvare la legge, come un nuovo

pegno del suo aEetto e delle sue cure per l'esercito (Bene).
PAIS-SERRA, relatore, si limita a ricordare che da molti anni si

invoca una semplificazione negli ordinamenti amministrativie con-
tabili dell'Amministrazione della guerra. A questi voti risponde il
disegno di legge.
Osserva che le masse rendevano impossibili i controlli contabili

e parlamentari. Ora queste masse vengono soppresse, o con oió si
realizza pure una forte economia nelle spese.
Confida che la Camera approverà la legge.
MAZZA insiste nel ritenere pericoloso sottrarre al controllo della

Corte dei conti le liquidazioni dei fu dònari contabili dell'ammini-
straz:one della guerra,
(Si approvano gli anicoli dal primo all'ottavo).
RUBINI, all'articolo nono, propone che i conti siano resi monsil-

mente e soltanto per eccezione ad ogni trimestre.
TEDESCO, ministro del tesoro e PAIS, relatore, accettano questo

emendamento.
(Si approva l'articolo nono con questo emendamento).
RUBINI, sull'articolo decimo, riconosce che con questa disposi-

zionc si confonde il conto di competenza col conto di Cassa. Av-
verte però che in tal modo il primo esercizio è scaricato dal peso
dei suoi residui passivi. Ciò stante, crede opportuno che, per com-
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panso, siano caricati a questo stesso esercizio i residui passivi pre-
cedenti.

Propone in questo sanso un emendamento.

TEDESCO, ministro del tesoro, accetta questo omondamento.
MAppA, gerþ ragioni psggites cont'ennate anche dall'on. Rubini,

Voterà contro a quest'articolo.
SICHEL voterà contro egli pure.
(Si approva l'articolo decimo coll'emendamento Rubini - Si ap-

- provano gli articoli successivi fluo al quindicesimo).
RUBINI, sull'art. 15, chiede como sarà costituito e come funzio-

nerà il fondo di guerra, notando che dovrebbe attingersi ad esso

solo quando la spesa supera la previsione, non quando il capitolg
risulti deficiente nella stessa previsione.
Vorrebbe quindi meglio determinata la natura di questo fondo di

riserva.

Rilova inoltro che questo fondo dovrebbe esser costituito con un

primo speciale assegnamento di fondi.
TEDESCO,ministro del tesoro, propone una diversa redazione del-

l'alticolo, sostituendo alla denominazione « fondo di riserva> quello
di « fondo a disposizione ».
(Si approva l'art. 15 con questo emandamento -- Si approvano

gli articoli successivi fino al 38).
TEDESCO, ministro del tesoro, all'art. 39, accogliendo un omenda-

mento dell'on. Chimienti, propone che si dica che le ispezioni per
la parte alaministrativa sono fatte da funzionari civili della car-

riera amministrativa e di ragioneria.
(L'art. 39 ò approvato con questo emendamento).
MAZZA, all'art. 40, propone che si sopprima l'inciso pel quale lo

veriûche presso le varie amministrazioni dipendenti dal Ministero
della guerra debbono farsi previa intesa col ministro della guerra.

TEDESCO, ministro del tesoro, consente.

(Si approva l'art. 40 colla soppressione di questo inciso).
MAZZA presenta un articolo aggiuntivo nel quale à detto che le

ispezioni possono farsi ad iniziativa della presidenza della Corte dei
conti; notando che se per queste ispezioni, sarà necessario un

maggior personale, questo sarà richiesto; anche le ispezionisaranno
eseguite per cura del Ministero del tesoro.

TEDESCO, ministro del tesoro, per le ragioni esposte non può
accettare l'articolo aggiuntivo proposto dall'on. Mazza.

(La Camera non approva questo articolo aggiuntivo).
PAIS-SERRA, relatore, propoao un articolo aggiuntivo relativo ai

debiti lasciati dagli uomini di truppa.
TEDESCO, ministro del tesoro, lo accetta.

(È approvato - Si approvano gli articoli fino al 46).
PAIS-SERRA, relatore, propone un articolo aggiuntivo, col quale

si då decorrenza alla legge dal 1° Iuglio 1911.

TEDESCO, ministro del tesoro, lo accetta.

(É aggrovato - Si approva l'art. 47).
ItAVA, a proposito dell'ar.t. 48, che al suo primo comma estende

alcune ardite innovazioni, ora adottate pel Ministero della guerra,
a tutte le Amministrazioni dello Stato, fa voti che la ritorma ge-

nerale dalla contabilita dello Stato possa essere sollecitamente ap-

provata.
MAZZA, precisamente perchð trattasi di ardite innovazioni, ed è

imminente la discuss:one della riforma generale ed organica della

contabilità dello Stato, dara voto contrario a questo articolo di

legge.
FASCE, presidente della Giunta del bilancio, ricorda che della ri-

fortna della legge di contabilità era relatore l'on. Tedesco, che poi
divenus ministro. Aggiunge che in seguito la Giunta dovette occu-

parsi dei bilanci.
Confida che a novembre la relazione potra essere presentata alla

Camera.

TEDESCO, ministro del tesoro, non può rinunciare a questo arti-

oolo. L'estensione di alcune delle disposizioni presenti all'Ammini-

strazions della marina si giustifica pet la grando analogia fra le

ü.to Amministrazioni militari. '

I
Quanto alle disposizioni estese anche alle Amministrazioni civili,

trattasi di innovazioni non gravi e di indubbia utilita.
MAZZA, fa una questione di principio; non ammette che in una

legge, cho nel titolo parla di amministrazione o contabilitå di isti-
tuti militari, si modifichi il regime di contabilità di tutto le ammi-
nistrazioni dello Stato.

PAIS-SERRA, relatore, propone che fra le disposizioni esteso al
Ministero della marina sia menzionata anche quella dell'art. 30
conformemente ad un emendamento dell'on. Chimienti.
TEDESCO, ministro del tesoro, accetta questo emendamento.
(L'art. 48 ed ultimo ð approvato con questo emendamento).

Discussione del disegno di legge: < Modificazioni al testa unico dello

loggi sugli stipendi ed assegni ilssi per il R. esercito ».

CARBONI VINCENZO, domanda a che punto siano gli studi della
Commissione speciale per migliorare la condizione dei sottulliciali;
e se il ministro abbia in animo di applicare prontamente le prc-
poste che gli sono in proposito presentate.
FALCIONI, rileva la necessita di provvedere equamente ai fan-

zionari della giustizia militare.
Presenta il seguente ordine del giorno a nome anche degli oao-

revoli Battaglieri, Di Saluzzo e Montù :

« La Camera invita il Governo a prosentare subito, in confor-
mità delle precedenti deliberazioni dell'assemblea, un disegno di
logge che tenda ad equiparare gli stipendi del personale della giu-
stizia militaro a quelli del personale del R. esercito o della magi-
stratura ».

SPINGARDI, ministro della guerra, risponde all'on. Carboni che
le proposte della Commissione a beneficio dei sottufficiali saranno
immadiatamente applicate.
Accetta come viva raccomandazione l'ordine del giorno del-

l'on. Falcioni. ·

PAIS-SERRA, relatore, augura che si possa addivenire alla abolí.
zione dei tribunali militari.

FALCIONI, prende atto delle dichiarazioni del ministro.
(Sono approvati tutti gli artico!i del disegno di legge; o un

articolo aggiuntivo proposto dall'on. Lacava e accettato dal Go-

verno).

Discussione del disegno di legge per l'ordinamento dell'esercito.

DAL VERME, osserva che, per ragioni di salute, non poth conti-
nuare nell'ufIlcio di presidente della Commissione che esaminò que-
sto disegno di legge.
CENTURIONE, segnala al ministro il dissidio esistente fra ilcorpo

contabile o il corpo del commissariato, o l'oppartunità di eliminarlo
nell'interesse del servizio.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
PAIS-SERRA, relatoro, si rimetta alle dichiarazioni del ministra

per l'ordine del giorno dell'on. Centurione: insistendo pecð nelle
osservazioni e raccomandazioni fatte in argomento nella sua re-

lazione.
SPINGARDI, ministro dëlla guerra, risponde che furono già ac-

colte molte delle proposte della Giunta; ma nol\ può accettarol'or-
dine del giorno dell'on. Centurione.
CENTURí0NE, non insiste.
DI SALUZZO domanda 80, agli ell'etti dello disposizioni di questa

legge, stranno rispettati i diritti acquisiti degli ufficiali contabili o
commissiri che si trovino già inscritti nei ruoli di avanzamento.
MIRABELLI, sottoseg:etario di Stato per la guerra, dichiara che

gli ufficiali accennati dall'on. Di Saluzzo non avranno alcun danno.
dall'applicazione di quota legge.
CARBONI VINCENZO propone un'aggiunta all'art. 10 nel senso ŒE

stabilire che i capitani contabili, adibiti alla tenuta dei conti presso
i corpi di fanteria, possano chiedere l'aspettativa speciale.
SPINGARDI, ministro della guerra, accetta l'aggiunta.
(È approvata: sono anche approvati tutti gli articoli del disegno

di legge).
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Discusione, del disegno di legge: < Modificazioni al tota unico delle
leggi d'ordanamento del R. esercito e dei servizi dipendenti
dall'Amministrazione della guerra ».

MARAZZI accenaa anzitutto alla necessità di semplificare e di
caordinare gli ordinamenti militari, armonizzandoli con le condi-
zioni economiche del paese, con la finalità di avere non la nazione
armata, ma una nazlone sapientemente organizzata in pace, per es-
sere pronta a,lle eventualità di una guerra.
Esamina partitamente le varie disposizioni del disegno di legge,

augurando che segnino il principio, anzichè la fine di una riforma
sia per considerazioni finanziarie che per considerazioni morali: ed
accenna alle modificazioni tecniche ed organiche che vorrebbe intro-
dotte nell'ordinamento dell'esercito per readerne più perfetto il
funzionamento.
D:mastra in particolar modo l'eñicacia preponderante dell'arma

di fanteria, citando parecchi esempi tratti dalla storia delle guerre
recenti, per indugne che la maggiore attenzione del Governo e del
Parlamento deve essere rivolta a migliorarne le condizioni.
Riconosce che, per raggiungere siffatto scopo, sono necessari mag-

glori stanz amenti di bilancio; e perció invita il ministro a presen-
tare alla Camera le necessarie proposte per il pareggiamento delle
carriera nelle varie armi combattenti nonchè le riforme ammini-
strativo atte a sopperire, alineno in parte, alla spesa imposta dalle
nuovo esigenze militari.
Accennando ai vari corpi dell'esercito, rileva gli inconvenianti

che derivano dal fatto di tenere chiuso quello dello stato maggiore
o la necessità di sostituirvi il servizio di stato maggiore aperto a
tutti gliufficiali di qualunque grado, e coi ralativi banefici di sti-
pendio e di carriera (Commenti).
Affarma altresi l'opportunità di creara i coniandi d'esercito dei

quali sagnale le supreme rasponsabilità (Vive approvazioni - Con-
gratulazioni).
MONTÙ approva la variante, proposto dal ministro, di non pre-

flasgre le unità di milizia mobile e di milizia territoriale, ma di
laseiarne l'ordinamento in fagoltà del ministro stesso.
Osserva che può aver influenza sulla costituzione del numero

dalle unitg anche la diversa natura delle artiglierie di cui si di-

spone, e si dichiara fautora del sistema di lasciare per ora 21 reg-
gim3nti e aumentare il numero delle batterie per ogni reggimanto,
costituendole senz'altro su quattro pezzi.
Nota che pochi giorni di istruzione non bastano agli ufficiali per

imparare il diffleile impiego della macchina-batteria; onde, se pure
non si vuol passare subito alle batterie su quattro pezzi, chiede
che l'istruzione non venga a mancare dando a ciascun reggimento
pezzi ed accessort e provvedendo a non immobilizzare nei magazzini
terza sezioni dÏ nuovo materiale Krupp.
Quanto allo stato maggiore, chiede che la Camera approvi il testo

di legga del Ministero, raccomandando che agli ufficiali in servizio
di stato maggiore si conceda una speciale indennità così come ò
proposto dal ministro.
Si dichiara favorevole all'art. 27 proposto dalla Commissione.
Accenna di aver presentato un emendamento all'art. 29, conforme

a quello presentato all'art. 1, lasciando al ministro di accettare que-
sto o quello.
Raccoinanda che si dia al ministro facoltà di organizzare nel

Corpo del genio officine di costruzione, un battaglione aereostieri e
cantieri e stazioni.
Praga il ministro ad accegliere il testo della Commissione per

quanto si riferisce alla organizzazione del corso superiore tecnico
di artiglier a.
Approva che 11 scuola di applicazione non debba più provvedere

al corso di perfezionamento per gli ufficiali provenienti dalla scuola
rulitare.

Insiste nelle raccoinandazioni ripetutamente fatte per lo sdoppia-
monto di alcuno legioni di carabinieri, e por concedere l'indennità
di carica agli utliciali del genio militare; e dichiara di essere con-

tr trio ad ogni acceleramento di corsi nell'Accademia militare.

Conclude mandando all'esercito ed al suoi vs'orosi ufficiali l'au-
gurio pieno di speranza che l'opera del Parlamento e i sacrifici
che 11 paese sta ora per fare trovino in esso e per essi il massimo
consenso di corrispondenza e di rendimento (Vive approvazioni -
Congratulazioni).
CARBONI VINCENZO, dichiara di essere tavorevole all'organizza-

zione dell'artigliería in guisa da ridurie le batterie a qatattró pozzi;
e domanda se le compagnie territoriali di artiglieria a,bbiano gli
ufficiali occorrenti a comandarle, e se gli utllciali medesimi abbiano
tutti la competenza necessaria (Bene).
CALLAINI, presente e svolge un ordine del giorno par dimostrare

la necessità che il ministro provveda ad un più equo trattamento
verso i medici militari comandati •ai Consigli di leva, tenendo
conto delle considerazioni in argomento contenute nella relazione
della Commissione d'inchiesta (Bene).
CICCOTTI, nota che il presente disegno di legge non solamento

persiste nel metodo di non proporzionare le spese alla potenzialità
economica del paese, ma non fa nemmeno alcun passo verso quel
sistema delle milizie che, riducendo la spesa, metterebba il paese
medesimo in grado di provvedere alla necessità della sua difesa.
Perciò, rimanendo avversario irriducibile di ogni aumento di spese

militari, confida che la Camera delibererà di non P4ssare alla di-
scussione degli articoli; e presenta in questo senso un ordine del
giorno.
Rileva che il relatore stesso ammette i difettie lo lacune dell'or-,

dinamento dell'esercito; e legge numerosi brani della relazione pr
dimostrare che le riforme affermate nel disegno di legge sono sol-
tanto apparenti e si risolvono effettivamento in nuovo e maggiori
spese.
Aggiunge che tali spese non possono rimanere nei limitipreven-

tivati dal ministro e dalla Commissione per i molti organismi che
si vogliono creare od accrescere; e poichè tutto ció eccede le forze
economiche del popolo italiano, non può consentire in questo indi-
rizzo (Vive approvazioni - Congratulazioni).
SPINGARDI, ministro della guerra, propone che la discussione

d 1 disegno di legge continui domattina in una seduta da comin-
ciare alle 9.
(La Camera approva).

Presentazione di disegni di legge
e di relazione.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, presenta iseguenti
disegni di legge :

Modificazione alla tabella A, annessa alla legge 14 luglio 1907,
n. 467.

Conversione in legge del R. decreto 25 novembre 1909 che per-
mette la costruzione e l'ampliamento di edificî destinati ai servizi
della difesa matittima nelle aree demaniali della song f41cata del
porto di Messina.
FACTA, ministro delle finanze, presenta la relazione generale sul-

l'Amministrazione delle finanze per l'esercizio 1908-909.

Interrogazioni.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando saranno inizia,ti i 14Vori di miglioramento
e di ampliamento alla stazione di San•Vito-Lanciano, lavori rico-
nosciuti già necessari.

« Berenga ».

« Il sottosemitto obied,e d'intenrogare il ministro. dell'interno per
sapere quali provvedimenti intenda adottare onde la coltivazione a
risaia per i territori di Trino e Crescentino continuiagotpraiosten-
dere così come fu loro concesso in vista di giustincate condizioni
speciali altimetriche degli abitati in confronto delle zone circo-
stanti.

« Montà ».
« Il sottosaritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio e
il ministro del tesoro per conoscere se e qugle decisione il Governo
abbia presa in ordine alla concessione di una indennità temporanea
per la Esposizione del 1911 agli impiegati residenti in Torino e
Roma.

« Panië ».

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Mezzanotta ha presentato una

proposta di lagge di sua iniziativa.
La seduta termina alle 19.50,
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T3TAILTO ESTEILO

Ieri l'altro, nel Real palazzo di Buda, fu solennemente
aperto il nuovo Parlamento ungherese.
L'Imperatore-Re Francesco Giuseppe pronunziò il

discorso d'apertura, del quale il telegrafo ci dà il se-

guente sunto :

11 mio cuore paterno si rassicura nel considerare il risultato delle

elezioni, il quale ci sembra una garanzia del pacifico sviluppo e del

generala consolidamento della nostra cara Ungheria.
11 discorso rilevó la necessità di sanzionare con una legge l'eser-

cizio dei bilanci finora applicati senza voto del Parlamente.
Dichiarò urgente risolvere la questione della Banca ed aver cura

di risolvero ugualmente la questione del pagamento obbligatorio in
oro dei-biglietti di Banca austro-ungarici. Il trattato di commercio
colla Rumania e così pure quelli cogli altri Stati balcanici saranno
sottoposti al Parlamento, se i negoziati intrapresi giungeranno alla
conclusione.
Tl discorso enumera poi lo riforme nei diversi rami dell'Ammini-

straziono; richiama l'attenzione sulla colonizzazione interna o dice

che il più urgente o improrogabile dovere à la riforma elettorale,
mediante il suffragio universale, riforma che tutela il carattere

nazionalo unghereso e deve rispondere alle esigenze di uno svi-

luppo democratico. Accenna allo sviluppo graduale dell'esercito af-

finchè osso possa compiere il suo dovere nell'interesse ,
della sicu-

rezza della posizione della monarchia.
Constata infine con sincera soddisfazione l'inalterato manteni-

mento delle alloanzo ormai provate e le relazioni completamente
.
amichevoli con tutte le potenze. < L'amore sempre crescente della

pace da parte di tutti gli Stati europei ci riempie, dice il Re,
della fiducia che i beneficî della pace saranno costantemente man-
tenuti».

Un dispaccio da Budapest dice che alla solenne ce-

rimonia assistevano i deputati di tutti i partiti, meno
quelli del gruppo intransigente presieduto dall'Justh ;

aggiungo che il discorso reale fu molto applaudito.
Oggi incominceranno le sedute della nuove-Omera e,
secondo i giornali ungheresi, ve ne saranno parecchie
tumultuose.

La nota tanto attesa è stata comunicata. Lo annun-

cia il soguente telegramma da Costantinopoli, 20:
L'ambasciatore d'Inghilterra, sir G. A. Lowther, a nome delle

quattro potenze protettrici dell'isola di Creta, ha consegnato oggi
al ministro degli esteri, Rifaat pascia, una nota la quale comunica
alla Porta i'passi fatti dalle potenza per ottenere soddisfazione al
desiderio della Porta contro l'esclusione dei deputati mussulmani
dall'assemblea cretess; annunzia l'invio da parte delle potenze di
una seconda nave da guerra nelle acque di Creta ed assicura la

Porta del rispetto dei diritti sovrani della Turchia.

Con questa nota la questione cretese dovrebbe per
il momento ritenersi chiusa, ma invece le rappresaglie
turche contro i greci e il loro commercio vanno au -

mentando, come si rileva dal seguente dispaccio da
Atene, 26:
I?Agenzia di Atene pubblica:
Le notizie relative all'estensione del boicottaggio anti-ellenico in

Turchia assumono un carattere profondamente allarmante.
A Trebisonda 11 boicottaggio é esercitato persino contro i nego-

sianti ot'omani ove sono impiegati dei greci e contro le succursali
della Banca di Atone.

Un boicottaggio analogo ð cominciato a Salonioco, Sansun, Pro-

vesa, Durazzo o Adalia.
In quest'ultima localitå mussulmani cretesi percorrono la città

chiudendo a forza i negozi greci e molestando i greci.
I consoli d'Inghilterra, d'Austria-Ungheria e di Grecia si sono res

cati dal Mutessarif di Adalla per protestare. Questi ha confessato

che non potrebbe garantire l'ordino, so si opponesse al boicot-

taggio.
A Prevesa il popolo, agli ordini di un certo Mehmet All, à pa-

drone della città ed applica il boicottaggio nel modo più brutale ,

perfino i greci cho arrivano su navi ottomano non sono fatti sbar-

cire a Prevesa.

I consoli greci hanno formulato ovunque energiche protesto, ma

la autorita non sembrano disposto ad intervenire.
L'Agenzia di Atene aggiunge che la parola d'ordino viene dal

Comitato Unione e Progresso e che la situazione si aggrava in modo

inquietante. -

La crisi del Gabinetto portoghese• è risolta. Re

Manoel offerse la formaziono del Gabinetto a più di

un capo partito che la rifiutò ed alla fine Texeira

Souza, capo del partito rigeneratore, ha accettato e

come informa un dispaccio da Lisbona, 26, ha formato
il nuovo Gabinetto nel seguente modo:
Presidenza e interni, Texeira Souza - giustizia, Manuel Fratem
- finanze, Anselmo Andrade - guerra, Rapoza - estori, Josò

Azevedo - marina, Maruoco Souza - lavori pubblici, Ferreira
Santos.

I nuovi ministri prestarono giuramento, ieri sera,

nelle mani del Re Manoel.
La Camera dei deputati verrà sciolta, e la nuova-

convocata -in agosto per la approvazione del bilanclo.

* *

La Spagna è appena uscita da una Ïdboriosissima
crisi politica di gabinetto, e già sorgono voci della ca-
duta del gabinetto Canalejas, iniziatore d'importanis-
sime riforme liberali.
Ecco quanto telegrafano in merito da Madrid al

Paris Journal di Parigi, 26 :

Malgrado il vivo desiderio del Re di non opporsi allo svolgimento
del programma del suo primo ministro, nei circoli politici si ritieno

prossima la caduta del gabinetto Canalejas, e si esamina gik, so ü

Re chiamerk Moret o il generale Weiler per succedergli.
La dichiarazione del presidente del Consiglio con cui questi affer-

mava che il Governo intendeva mantenere la supremazia del potere
civile e che sarebbe ricorso alla legge per farla rispettare hanno

tuttavia provocato molta impressione nelle sinistrb repubblicana o
liberale, le quali, dice il corrispondente riconoscono la necessità di

aiutare il Governo a mettere fine all'ostruzionismo dei clericali

alla Camera.

ITOTI25IE VA.ILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero, iersera,
allo spettacolo della girandola, a piazza del Popolo,
acclamati da folla immensa.
I sovrani vennero ricevuti all'ingresso de11a tribuna
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Realè dal sindaco Natha11, e dalle altre autoi'ità cit- Infino il vice console d'Inghiltarra ringrazio gli oratori per le

tadine. espressioni di simpatia rivolte alla sua nazione.

Le LL. Mi\f. il Re e la Regina si recarono l'altrieri

a Castel Fusano, in automobile, dove, accompagnate
dal comm. Giticomo Boni, visitarono l'insietne delle

esplorazioni archeologiche, fatte nella valle compresa
in quelle tenute.
Alle 10 le LL. MM. fecero ritorno al Quirinale.

8. E. Hatetin1. - Si telegrafa da Montevideo che durante il suo

soggiorno a Montevideo S. E. Ferdinando Martini ha ricevuto ovun-

que entusiastiche accoglienze.
L'or. Martini si à congedato ieri dal presidente della Repubblica,

Williman, nel modo più cordiale e si è imbarcato sull'incrociatore

Pisa, che è partito per l'Italia.
Al momento dell'imbarco una folla di oltre cinquantamila per-

sone ha salutato l'oa. Martini con indescrivibili ovazioni.

Wapen-hhenti rakulotelegedifel. - L'altrieri s. E. il mini-
stro dellä mitrina e S. E. il sottosegretario di Stato Bergamasco col
segretafio getierale, almil. Chierchia, con l'amm. Avallone ed il co-
mandante Phllino, si recò a visitare la stazione radiotelegrafica di
Monte Mario, sistema Jaboviello.
Trovavasi a riceverli l'inventore prof. Jacoviello, il quale fece da

guida alle autoritå e forni particolareggiate spiegazioni del sistema
eseguendo degli esperimenti.
Si sono fatte delle segnalazioni alla Regina Margherita, che si

trova in croeiera nel Mediterraneo per le manovre di tiro.
Il ministro e gli altri intervenuti si sono vivamente rallegrati

con I'inventore, dimostrando la loro soddisfazione ed hanno pro-
messo al prof. Jacoviello di assistere alle nuove esperienze compa-
rative delle stazioni, che saranno prossimamente impiantate su navi
da guerra.
Il ministro e lo altre autorità sono quindi discesi a visitare l'al-

tra stazione Jacoviello impiantata presso la brigata specialisti del
gemo.
Qui sono stati ricevuti dal colonnello Moris, il quale ha colto

l'odcasíone per far visitare agli intervenuti la installazione per la

costruzione dei nuovi dirigibili.

ReticBecuza. - Un comaticato del município di Rotna reca
« Com'b noto il colonnello Giovanni Fontana volle far godere,:

anche per il 1910, la pensione di L. 30 mensili da lui nello scorso

anno assegnata ai tro più vecchi garibaldini poveri residenti in
Rotna, e bioè ai signori Leonardi, Marconi e Baldi.
Ieri mattina egli ha fatto pervenire al sindaco un vaglia di L. 360,

corrispondente alle rette mensili da pagarsi nel secondo semestre

ai signori Leonardi e Marconi, esssado l'altro pensionato, il Baldi,
morto nello scorso aprile.
Il sindaco ha scritto al colonnello Fontana per ringraziarlo a nome

dai beneficati ».

lŸeÉ gåeät del tèrrenhoto. - Ieri, a Catona, in provincia
di Reggio Calabria, ò stato solennemente inaugurato, alla presenza
delle autorità civili e militari e del vice console d'Inghilterra,
Briglia, con l'intervento dell'intiera popolazione, il nuovo rione

Londra.

Sono state scoperto due lapidi, una che ricorda l'opera umanita-

ria e filantropica del popolo inglese a favore dei danneggiati del

terremoto, e l'altra che ricorda la recente visita di S. M. la Re-

gina Elena che manifesto il suo vivo compiacimento per i magn1-
flci ricoveri posti sotto il suo alto patronato.
Parlarono vivamente applauditi l'assessore comunale Pericone e

l'avvocato Delfluo.

Quindi a nome del Governo parlo il prefetto comm. Pesce.

Italiani all'estero. - Un numeroso gruppo di studenti del

Politecnico di Milano ha visitato la città ed il porto di Anversa,
nella giornata di ieri. Il console d'Italia ha offerto loro un ban-

chetto.
L'altra sera gli studenti giunsero a Bruxelles.

L'Esposizione Italiana a Cettigne. - 11 Comitato ordi-

natore della Esposi21ene italiana nella espita16 del Montenegro ha

già ricevuto, fra le più spiccate, le adesioni di cinque ministri, otto
sottosegretari di Stato, di numerosi senatori e deputati, del prefetto
di Roma e di varie Deputazioni protiheiali, che hanno già inviato

medaglie d'oro, d'argento, di bronzo o targho di onore. Altro nu-
merosissime ne hánno preavvisata la concessione. Le Cameto di
commereto di varie regioni d'Italia hanno fatto la maggiot þro-
paganda per incoraggiare i migliori e più importanti produttori ed
industriali a prender parte alla geniale festa italiana dell'arte e del

lavoro al di là del máre Adriatico.
Sotto l'abile direzione del cav. prof. Ballester si stanno approh-

tando i lavori di decorazione, lamodellátura de116statue e dei gruppi
che dovranno abbellite il prospetto del pidigliono italiano. A giorni
verrà affisso a Jaigliaia di esemplari, in tutte le ditta, l'artistico
manifesto disegnato dal prof. Ballester con indovinata concezione

simbolica ed eseguito dall'Impresa romana di pubblioita.
Fia le prime 4000 adesioni figurano molte tra le plû serie ed

importanti Ditte italiane ed a Cettigue infine il direttote generale
dirige personalmente la costruzione dei padiglionL
Tutto fa quindi sperare che l'Italia, con questá Espositione, por-

terk una delle note più simpatidhe e riuscite nelle féste che si

approntano per onorare S. A. R. Nicolà I, principe del Montenegro,
nel 50° anno del suo Regno.

Congresso. - Ieri, a Ferrara, alla presenza di varie notabilità
scientifiche e di numerose signore, ha avuto luogo l'inaugura-
zione del 3° Congresso della Federazione par le cure marine o mon-

tanine.

Parlarono il cav. Zamotani, il comm. Gatti Gàsazza, il sindaco, il

medico provinciale, per il prefetto, il conim. D'Ancona, presidento
della Federazione, che commemorò il compianto presidento Tonini,
ed il prof. Masi.
Dopo l'approvazione del bilancio consuntivo 1909 e del preven-

tivo 1910 e di alcune modificazioni a quattro articoli dello statuto

federale, il dott. Luigi Cesari riferl sul tema: Cure invernali per
le malattie di serofola e rachitide o la sua relazione à stata ap-

provata.

Marina militare. - Le RR. navi Vespucci e Miseno sono

partite da Bona per Corfú. -- La Palinuro da Bona per Malta. -

L'Iride à partita da Beyrouth pe,r Suda. - La Pisa è partita
da Montevideo. -- La R. nave Ferruccio ð partita ieri per Suda.

Marina anerentitiIe. - Il Florida, del Lloyd italiano, ha
transitato da Tarifa per Genova. - 11 Verona, della Società Italia,
è giunto a New York. - Da Barcellona ha proseguito per Buenos

Aires l'Italia, della Veloce. - 11 Ravenna, della Societh Italia, ð

giunto a Buenos Aires. - Il Tommato di Savoia, del Lloyd Sa-

baudo, è giunto a New York il 24 corrente.

EST3 RO.

Esplorazioni In Palestina. - Si telegrafa da Londra che

la Società per l'esplorazione archeologica della Palestina ha tenuto
la sua adunanza generale primaverile nella quale il presidente ha

reso conto dei lavori compiuti e di quelli che si ha in animo di

proseguire.
Sono state completate le esplorazioni di Gezer, le quali durarono

cinque anni e condussero a scoperte interessanti. Ora la Societh ha
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ohiesto al Governo turco il permes3o di procedero alla escavazione
dalle rovine di Ain-es-Shems che corrisponde all'antico Beth-Se-
mes citato riella Bibbía, e clie fu la scena del ritorno dell'arca del

Signore, quAndo i filistol furono obbligati a restituirla agli israe-
liti.
Il permesso di procedere agli saavi ð stato accordato in questi

giorni. 11 dottore Mackenzie é partito per iniziare i lavori. Con-

temporaneamento la Società procede nella pubblicazione di un'ope-
ra completa cho riassume tutto il lavoro di ricerche da essa ese-

guito in Palestina, opera che sarà illustrata da migliaia di inci-
sioni e che costerà somme rilevantissime.

I/gr(e orientale. - Due Esposizioni si tengono in questi
giorni a Londra assai interess tuti; e sono quella di pitture cinesi
e giappones) organizzata al British Museum o quella di ceramiche
persiano che si tiene a Burlington IIouse.

.I'T.9posizione-di pitture cinesi o giapponesi comprende· quadri
del quarto secolo dell'era volgare, fino al secolo diciannovesimo ed
illustra lo vario evoluzioni compiute dall'arte orientale.
L¾sposiziqno di ceramiche persiane è stata portata in Inghil-

terra dal signor Kevorkian.
I vasi osposti comprendono campioni artistici dall'ottavo al tre-

dicesimo secolo dell'era volgare e si riscontra in essi l'influenza
dell'arte romana, bizantina ed araba.
Alcuni degli esemplari esposti sono assolutamento unici o di

grandissimo Yaloro e provengono dagli scavi dell'antica città di

Ehagas.

TELEGFRA.1 1V.II

VIENI(A, 25. - La sentenza contro il tenente Hofi•iotter å stata
pubþlicata alle ore 5.10 del pomeriggio. Hofrichter è stato condan-
nato alla degraziona ed a 20 anni di lavori forzati.

VIENNA, 25. - L'Imperatore Francesco Giuseppe é qui tornato
stasera da Budapest.
PARIGI, 25. - Il Re di Bulgaria e il presidente della Repubblica,

Pallières, accoutpagnato dal presidente del Consiglio, Briand, dai
ministri Pichon e Brun e dal generale Tremeau, sono partiti a

mizzogiorno per Châlons per assistere a esperimenti di avia-
zione.

MALTA, 25. - La corazzata inglese Diana ò partita per l'isola di
Creta.
ALGERI, 45. - Il municipio di Aumale ha ricevuto notizia dai

capi dei douara indigini che, in seguito alle scossa sismiche regi-
strate ieri, tma diecina di indigeni che abitavano in casupolo co-
perte di tegole sono rimasti uccisi e parecchi gl‡ri feriti. I

Grande panico regna in tutta la regione. Gli indigeni lasciano le
loro case per ricoverarsi sotto le tende.
Tra le vitt me vi sono quattro agenti dell'Amministrazione fore-

stolo.
LONDRA, 25. -- I giornali hanno da Pietroburgo :

Il barque Unger.a Sternburg, corrispondente dell'agenzia ufuciosa
austro-ungarica della stamps, ð stato arrestato, iersara, dopo una

porquisizione eseguita nel suo appartamento.
Si mantiene il più assaluto segreto sul motivo dell'arresto e sul

luogo dove l'arrestato è stato tradotto.
COSTANTINOPOLI, 25. - Camera dei deputati. - Si approvano

inos,coonda lettura i tro primi capitoli del progetto concernente le
chic3e cphteptg‡o in Macedonia.
I deputati greci, vedendo fallita la loro f attica di ostruzionismo,

preseptano una mozione protestando contro l'ingiustizia del pro-
gatto dal punto di vista dello Cheriat, dichiargado cha essi non

assisteranno più allo sedute della Camera, finchò la discussione del

progetto non sia terminata, ed oscono quindi dall'aula.
La discussione ð rinviata a domani per mancanza di numero

legale.
WASHINGTON, 25. - Il Senato ha approvato un ordine del giorno

presantato dal senatore Jore, che -reclama un'inchiesta sulla que

stione della vendita del territorio indiano dell'Oklahoma.

VIENNA, 25. - 11 tribunale ha riconosciuto il tenento Holllchter

colpevole del reato di assassinio premeditato in danno del capitano
Madar e di tentativo dello stesso reato contro 11 ufflciali e di com-

plicità nel tentativo di corruzione delle guardie carcerarie duranto
il processo.
Il tribunale ha riconosciuto cho la confessione fatta volontaria-

mento dal Hofriolff6fit271tþrlie'siorso non poteva seririre di baso
alla sentenza perché l'imputato l'aveva ritirata il 9 maggio senza

indicare i motivi elle l'avevano indotto a fare la falsa confessione
e a ritirarla.

A causa del ritiro della confessione fatta Hofrichter non poteva os-
sore condannato a morte o ai lavori forzati a vita.
In quanto al valeno adoperato dall'imputato il tribunale ha rico-

nosciuto che questo l'aveva ricevuto parecchi anni fa da suo padre,
defunto, per usi fotografici.
COSTANTINOPOLI, 26. - La Camera dei deputati ha approvato

definitivamente il bilancio dell'anno corrente.

Dopo numerose riduzioni di stanziamenti il disavanzo ammonta a
dieci milioni o mezzo di lire turche.

Tuttavia il relatore della Commissione del bilancio ha dichiarato
che il disavanzo reale non superati cinque milioni, perchè restano
ancora parecchi milioni disponibili sull'esercizio precedente.
Il Governo spera inoltre di aumentare le entrate e diminuiro lo

spese.

WASHINGTON, 20. - Il Sonato ha approvato, come la Camera,
un progetto di legga che imp3disce la tratta delle bianche fra gli
Stati dell'Unione.

MARSIGLIA, 20. - Un incendio ò scoppiato la scorsa notte in
un cantiere di costruzioni navali al faro. Alcuni bastimenti di legno
sono stati disjrptti dalle flamme. Le navi in costruzione hanno

potuto essere salvate. I danni ammontano ad una cifra molto
e!evata.

MADRID, 26. - I giornali dicono che la Nota del Vaticano, par-
tita da Roma il 21 giugno, ó stata ricevuta ieri a Madrid.
La Nota, oltre a protestare contro il recente decreto rela-

tivo alle manifestazioni esteriori dei culti dissidenti, esprime il
rammarico che ha prodotto nel Papa la politica religiosa del.Ga-
binetto di Madrid, indicata nel discorso del trono e conclude espri-
mendo la speranza che il Governo ridarà la primitiva interpreta-
zione all'art, 11 della costituzione e aggiornera qualunque delibe-
razione circa la questione religiosa fino alla fine dei negoziati in
corso, che si spera condurranno ad una soluzione soddisfacente.
La risposta del Governo non si farà aspettare perchè non ð ne-

cessaria per stabilire i termini della risposta la riunione del Con-

siglio dei ministri.
Canalejas dirà che il decreto del 18 giugno relativo alla inter-

pretazione dell'art. 11 della costituzione non ha carattere concor-

datario e affermera la facoltà del Governo di prendere le misure
che giudicherå utili senza dilazione.
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L'articolo della Costituzione riconosce il cattolicismo como roli-

gione dello Stato.

II prosidente del Consiglio formulerà oggi la risposta all'ultiina
protesta dell'episcopato spagnuolo.
In r sposta alla campagna di agitazione promossa dai cattolici i

circoli repubblicani hanno deciso di organizzare comizt c manifo-

Stazioni pubbliche anticlericah.

Una di queste avrà luogo il giorno 3 luglio in tutta la Spagna.
I circoli di agitazione cattolica ricevono da parte loro adesioni

dalle Provincie contro la politica del Governo.

WASHINGTON, 26. - La sessione del Congresso è terminata la

notte scorsa.

COSTANTINOPOLI, 26. - Camera dei deputati. - Si approvano
tutti gli articoli del progetto di le¿ga riguardante le chiese conte-

stato in Macedonia, eccetto l'articolo 8 che ò stato soppresso.
Si approva quindi il principio informatore della legge riguardante

lo bando.

BUENOS AIRES, 27. - Una bomba à stata lanciata nel teatro

Colon durante la rappresentazione.
Numerose persone sono rimaste ferite.

LONDRA, 27. - L'Agenzie Reuter ha da Pietroburgo: Il giorna-
lista Sternberg, recentemente arrestato, o suddito russo ed o corri-

spandante di parocchi giornali stranieri.
Egli ó accusato di aver consegnato documenti sogreti a potenza

estere.

e SSERV A ZKÆl HETEOROLOGICHE

del R. O:sservatorio del Collegio romano

26 giugno 1910.
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an imia nelle Si cre: barometto encora generalmento discoso,
fluo a 0 inin. sul Plein3. ; tempera'ura aumentata; venti forti
tra sud e ponente al Centra e sud; pioggio e temporali sparsi in
val Padana.

Barometro: massiino a 25] in Sicilia, minimo 751 in val Padana
P obatilità: venti marilianali forti sul Tirreno, moderati altro

cielo nuvoloso sull'alta a media Italia, var20 al sud e isole; Te-
reno agliaiO, AdriatiCO NOSSO.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umsio centrale di meteorologia e di geomnamica

Roma 26 giugno 1910.

BI'ATO STATO TEMPElATURA
STAZIONI preet dente

del cielo del mare Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle i A ore

Porto Maurizio, , 3/4 coperto agitato 25 0 19 0Genova . , , , , coperto agitato 25 0 19 7
Spezia . , , , , , coperto legg. mosso 27 2 19 3Cuneo

, , , , , , s/4 coperto - 29 6 15 8Torino. '.
. . . . */4 coperto - 25 9 16 4Alessandria . , , coperto - 27 7 17 0

Novara . . , , , sereno - 20 16 5Domodossola .
, , coperto - 23 3 15 4

Pavia
. , , , , , coperto - 29 0 10 4

Milano . . . , , 3|4 coperto - 29 3 18 1Como
. , , , , , coperto - 27 0 18 5Sondrio .

, , , , piovoso - 24 5 15 4
Bergamo. . , , , 1/4 coperto - 25 0 15 0Brescia .

. . . , coperto - 20 1 16 5Cremona.
. , ,

- - -
-.

Mantova.
, , , , 1/4 coperto - 28 8 17 0Verona . . . , , 1], coperto - 27 8 18 2Belluno .
, , , , coperto -. 23 4 14 5Udine

. . . . , coperto - 25 0 17 5Treviso
. . , , coperto - 27 0 17 8Venezia . . . . . 3j, coperto calmo 23 7 10 0Padova
. . , , . coperto - 25 2 17 3Rovigo. . . . . II, coperto - 29 5 16 5Piacenza. , , , , 3/4 coperto - 27 4 17 0Parma. . , . , , 34 coperto - 28 4 20 7Reggio Emilia

. . 1/4 coperto - 28 0 21 0Modena . . . . , 1/2 coperte - 27 4 18 gFerrara
. . , , , II, coperte - 23 8 18 8Bologna .

. . , , 1/2 coperto - 27 4 21 gRavenna.

. , , ,
- -

--

Forll.
. . . . , , sereno

- 26 8 10 6Pesaro. . . . , , serono calmo 29 0 20 0Ancona
. . . , , 1/. coperto calmo 30 0 20 0Urbino. . . . , , 1/4 coperto - 24 7 17 2Macerata.
. . . If, coperte - 25 8 10 7Ascoli Pioeno

, , -

-.

Perugia. . . , , coperto - 23 3 15 4Camerino . . , , 1/4 coperio - 24 0 16 1Lucca
. . . . , coperto - 25 3 10 0Pisa.

, , , , , , copetto - 24 7 17 2Livorno . . . . .

*
4 coperto agitato 25 8 20 8Virenze

. . . . , 3/4 coperto - 27 1 17 6Arezzo

. . . , ,

*
4 coperto - 2ß 2 15 281ena . . . . . . If, coperto - 25 0 15 2Grosseto,

, , , , 1|, coperto - 20 0 17 0Roma . . . . . , seretto - 27 4 18 6Teramo . , , , screto - 27 1 13 0Chieti . . . . , , sereno - 27 0 20 8Aquila. . . . , , sereno - 24 6 13 9Agnone . . . , , 1/4 coÞerto - 23 3 13 8Fogg)&• • . , , , 68Peno
- 32 0 18 gBari.

. . . . . , serfuo calmo 25 8 10 gLeoce
. . . . , , sere o

- 30 0 20 0Caserta
. . . . ,

sereno
- 28 I 17 5Napoli.

. . , , , sereno legg. mosso 24 3 10 Ihonevento . , , , 1;, cop''rto - 21 0 17 0Avollino

. . . . . 4 caporto - 25 0 15 5Caggiano . , , -, cep6SL - 23 6 13 2Potenza . , , , , ja coperto - - 21 6 13 8Govenza . . . , , sereno - 27 6 17 5Tiriolo.

. , , , , |, coPM o - 23 5 12 2Reggio Calabria .
Trapani . . . , , sereno calmo 24 1 18 8Palermo

. . . . , sereno calmo 29 6 15 8Porto Empedoole . sereno calmo 27 1 19 2Caltanissetta.
. , sereno

.- 25 3 18 0Messina
. . . . sereno caltro 28 2 19 0Catania

. . . . , sereno calmo 27 0 18 iSiracusa . . , , , sereno eatmo 28 2 20 0Cagliari . . . , , sereno legg.mosso 29 0 16 0Bassari. . . . . . sereno - 25 5 17 8

1)irettore: G. B. BALLESIO·
Tipografia dell3 Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


